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Schema di Testo su ORARIO di LAVORO 

Il testo nonnativo deve intercettare tutte le possibili situazioni organizzative (tipologie di business e 
moduli di equipaggio) utilizzabili da tutte le imprese ferroviarie, dai gestori dell'infrastruttura e 
dalle aziende dei servizi accessori e complementari. 

Per questo si propone che sia redatto come di seguito indicato: 

l) 	DISCIPLINA GENERALE 
Analoga all'attuale disciplina del CCNL AF, con la definizione di tutti gli istituti e dei rinvii 
alle parti specifiche o alla contrattazione aziendale 

2) 	 DISCIPLINA SPECIALE PER IL PERSONALE MOBILE 
Comprende il PdM, il PdB, il personale Polifunzionale Treno, il personale di 
accompagnamento notte, il personale della ristorazione a bordo, il personale addetto alla 
pulizia a bordo, il personale navigante. 

Nella premessa dovranno essere specificate: 
le definizioni delle tipologie di personale interessato 
le attività che compongono il "tempo di lavoro" 
la definizione di base operativa 
i diversi moduli di equipaggio interessati dalle diverse discipline dell'orario 
le diverse tipologie di servizio (A V, M/L, REG, MERCI, NOTTE, RISTORAZIONE, 
PULIZIA, NAVIGAZIONE) interessate 

Per ognuna delle TIPOLOGIE DI SERVIZIO individuate dovrà essere prevista una 
"SEZIONE SPECIFICA" nella quale, sulla base dei rinvii definiti nella Disciplina Generale, 
dovranno eventualmente essere meglio precisate le regolamentazioni dei vari istituti. 

In questa Disciplina speciale va anche definita la PROCEDURA NEGOZIALE PER LA 
COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO (per PdM e PdB) e gli eventuali rinvii della 
stessa alla contrattazione aziendale. 
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CONTRATTO AZIENDALE FS 

E' il testo nel quale dovranno contestualmente essere definiti tutti i rinvii stabiliti dalla Disciplina 

Generale e dalla Disciplina Speciale per il personale mobile contenute nel CCNL. 

Per tutte le fasi di negoziazione previste dovrà indicare tempi certi in coerenza con quanto definito 

nel CCNL Mobilità (max 20 gg.) e, con l'obiettivo di valorizzare la contrattazione per "fare", 

devono essere previste delle esigibilità certe per l'azienda in caso di mancato accordo. 
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NUOVO CCNL AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI IMODULO EQUIPAGGIO ALTA VELOCITA' M/L PERCORRENZA I I Per FS
Condottanome tipologia I P.d.M. I P.d.B. I P.d.M. I P.d.B. I 

w AJjente solo 
0« -' 

38 ore, come media in 4mesiDurata Macch + 1 CT + nCST _z 
Doppio agente 0::« 

~~ Agente solo 
Limite massimoO~ 44 ore, eleva bile a 46 ore in procedura turni Macch + 1 CT + nCST w settimanale 

In Doppio aQente 

al momento dell'entrata in 

TEMPI ACCESSORI per tutti 
Tempi accessori e complementari quantificati e specificati a livello aziendale ed oggetto di 

informativa alle 00.55. in caso di variazione. 

vigore conferma di quelli 
vigenti e della sola informativa 
alle OO.SS. in caso di 
successiva variazione 

:g: 
i= 
~ 
w 
n. 
O 
w 
In 

;ii 

Ambito per tutti 

Perimetro entro il quale il personale mobile può iniziare o terminare il servizio, con un raggio di 30 
Km. ferroviari dall'impianto principale cui è assegnato il personale. 

Spostamenti del personale in arrivo in località diversa da quello di partenza, nell'ambito della base 
operativa, garantiti dall'azienda. 

Flessibilità per tutti 
A livello aziendale, possibilità di estendere il raggio della base operativa. 

Se viene concordato un raggio> 30 Km, la prestazione massima giornaliera viene ridotta fino ad un 
massimo di 15 minuti 

Sia per AV che per MLP 
conferma del raggio di 30 km 

O 
z 
o:: 
:::l 
Ci 
O 
o:: 
w 
::::; 
« z 
o:: 
O 
<:5 
O 
o:: 
O 
> 
~ 

Durata max 

Agente solo 
Macch + 1 CT + nCST 

Doppio agente 

Servizi con RFR 

max 10 ore, per servizi AlR nella fascia oraria 5.00-1.00 

I I max 10 ore, 
per servizi AlR nella fascia oraria 5.00-1.00 

max 9 ore 

Flessibilità per tutti 

In procedura turni, durata max 10 ore per servizi AlR nella fascia oraria 4.00-1.00. 
In caso di mancato accordo 
esigibilità certa per max 2 
servizi nel mese 

A livello aziendale, durata max 11 ore per servizi AlR per max 5 servizi nel mese 
Nell'accordo aziendale 
esigibilità certa dei 5 servizi 
per mese 
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NUOVO CCNL AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI ALTA VELOCITA' M/L PERCORRENZA MODULO EQUIPAGGIOI I Inome 

O 
Za: 
::> 
j:: 
OZ 
Oa:
LU 
::; 
«Za: 
O 
Ci 
Oa: 
O 
>
:) 

~ O~ 
o~Z....J
0«
U Za: 
FQ 
~t'J 
::; 

tipologla Condotta I P.d.M P.d.B. I P.d.M. P.d.B. 

agli effetti 
pertulll dalle ore 22.00 alle ore 6.00 

economici 

Agenleso!o max 7 ore, per servizi NR che interessino la fascia ararla 1.00 - 5.00 

Durata Macch + 1 CT + nCST 
max 8 ore, per servizi NR che interessino la fascia oraria 1.00-5.00 

Doppio agente 

80 per anno. 
N° notti 

perlulli A livello aziendale possibilità di individuare modalità di calcolo diverse o i lavoratori notturni aì sensi di (per anno) 
le e 

N° notti max2, 
(tra 2 riposi max2 elevabili a 3 in procedura turni, purchè la 3A non sia 
settimanali) perlulli consecutiva alla precedente 

N° notti 
(per mese) 

11 12 

Agente solo max 6 ore 
condotta effettiva 

Macch + 1CT + nCST 
max60re 

(1) 
Doppio anente nessun limite nessun limite 

condotta Agente solo max50re max 4 h. 30 min. 
continuativa Macch + 1 CT + nCST 

(2 DoppiO agente max60re max60re 

Flessibilità per Agente solo (PdM) A livello aziendale, max 7 ore per la condotta effetliva. per max 5 volte nel mese 

I 
Per FS 

I
n. 300 ore per AV 
n. 360 ore per MLP 

Nell'accordo aziendale Il 
esigibilità certa dei 5 servizi ad 
AS per mese a 7 ore 

(1) condotta effettiva: sommatoria dei periodi di condotta continuativa, interrotti da una pausa di almeno 15 minuti netti nei quali il personale di 
condolla non deve effettuare operazioni al treno, ovvero da fermate di servizio programmate In orario della durata di almeno 30 minuti, nelle quali 
però non sia prevista la sostituzione del mezzo di trazione. 

(2) condotta continuativa: periodo di condotta con interruzioni inferiori a 15 minuti 

dopo una min. 14 ore consecutive,fi1~ 
pertutliprestazione diurnaOLU ZCI)_w dopo una prestazione giornaliera collocata nella fascia oraria 5.00-1.00 

0;i9o.zCI) dopo una-a: w min. 16 ore consecutive,a:oa: pertutliprestazione 
dopo una prestazione giomaliera interessante la fascia oraria 1.00-5.00 Ciz notturna 

n: Durata minima 6 o 7 ore, con le attuali renole O 
::> 

Durata massima nessun limiteo~~ N°RFRCI) a: w nessun limite nessun limiteper tutti (tra 2 riposi sett.!i) 2~9-....JCI) N°RFRa:«w max 5 max4 max6 max 5 ti a: (per mese) I J 
O 
Ci Assenza residenza max 30 ore 
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NUOVO CCNL AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI MODULO EQUIPAGGIO ALTA VELOCITA' I M/L PERCORRENZA 

nome tipologia Condotta P.d.M. I P.d.B. I P.d.M. I P.d.B. 
Per FS 

Ul 
..J «
Z 

~ Durata 
~ 
Ul 

(/J 


O 
(/J 

O 
c.. 
il: 

Collocabilità 

Pausa 

w 
(/J 
:::> « c.. Pausa per refezione 

LAVORO STRAORDINARIO 

per tutti 

per tutti 

per lutti 

per tutti 

per tutti 

Fermo restando che il riposo settimanale è un solo giorno per settimana, 

come da Accordo europeo ETF/CER del 27.1.2004, si prevedono, in programmazione, 104 periodi di 24 


ore nell'anno cosi distribuiti: 

12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero, che comprendono Il 


sabato e la domenica (24+24+ 12) 

12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero, senza garanzia di 


inclusione del sabato o della domenica (24+24+12) 

28 periodi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero (24+12) 


di norma al 6" giorno, ma collocabile in programmazione tra il 4" e il 7" giorno 


15 min. per prestazioni che superino le 6 ore in programmazione. 

Non si somma alla eventuale pausa per condotta continuativa 


E' considerata LAVORO solo per prestazioni> 8 ore. 

Ha una durata di 30 minuti ed assorbe la pausa di 15 min. di cui sopra 


E' riconosciuta per le prestazioni programmate interessati la fascia oraria 12.00-21.00 (1 per ogni 

prestazione giornaliera programmata). 


E' assorbita dagli RFR e dagli spostamenti di servizio. 


Conferma delle regole attuali, con il calcolo delle prestazioni (art. 23, p.to 3.2, comma 1 CCNL AF) 

effettuato sulle 17 settimane (o i 4 mesi) anziché su base mensile. 


Restano confermate le altre modalità di erogazione previste nell'art. 23 


Quantità annue Conferma delle quantità annue attualmente previste Eliminazione n. 3 gg. permes~il 
ex art. 15 AC 

w 
il: 
w 
u. 

Ferie obbligatorie 
per tutti 

Ferie collettive 

15 gg. continuativi di calendario, a rotazione, nel periodo 15 giugno-15 settembre 

max 8 gg. annue, comprensive delle ex festività 

ex festività 
Generico richiamo alle 4 ex festività soppresse. 

Fruizione entro l'anno, anche disposta dall'azienda (vedi: ferie collettive) 

ì!2 
:::>­
OZ 
w a:: 
u:::> 
01­
a:: 
c.. 

Ambiti 

Contenuti 

per tutti Da prevedere nel CCNL ma da definire a livello aziendale 

(3) 

(4) 

(3) 	 A livello nazionale, con OOSS Nazionali e RSU, per DPNI e Cargo 
A livello di UP (Regione), con OOSS Regionali e RSU) per DPR 

(4) 	 Solo informativa per i servizi senza flessibilità. 
Contrattazione dei servizi con flessibilità. 
La procedura si attiva in occasione del cambio dell'orario annuale di RFI e in ogni occasione di rielaborazione dei turni di servizio. 
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NUOVO CCNL AF ~ proposta modifiche all'ORARIO DI LAVORO 

PARTE GENERALE 
PER FS ISTITUTI 

Manutezione infrastrutture Altro personale I 
38 ore, come media in 4 mesi, 

Durata elevabili a 6 mesi a livello aziendale 

44 ore, 
Limiti massimi elevabili fino ad un massimo di 46 ore a livello aziendale 

di norma, su 5 giorni.UJ 
...J « z Per specifiche esigenze produttive, con accordo a livello aziendale, possibilità di ripartire « Ripartizione:E l'orario settimanale su 6 giorni, 

nell'ambito di una procedura negoziale da attivarsi almeno 2 mesi prima e da concludersi ~ 
UJ entro 20 gg. 
O 
Cf) 

et: a) turni avvicendati nelle 24 ore (turni in 3/\); 
~ b) turni non cadenzati nelle 24 ore (es. personale mobile); 
O c) turni avvicendati su due periodi giornalieri (turni in 2/\); 

d) prestazione unica giornaliera. 

Articolazione Le variazioni dell'articolazione dell'orario settimanale (es. da turno in 3/\ a turno in 2/\, " .) 

saranno oggetto di specifica procedura negoziale a livello aziendale, con durata max 


20gg., 

al termine della quale di adottano le articolazioni convenute o, in mancanza di un'intesa, 


quelle proposte dall'azienda 


O
o:: 

UJUJ 
Z:::i0« 

~~ 0­
ue!) 
-O1-­0::0:: 
«~ 

O 

Variazione 
distribuzione 

giornaliera 

Con contrattazione aziendale. come stabilito dall'accordo, nell'ambito di una 
procedura negoziale attivata almeno 2 mesi prima e con durata max di 20 gg., 

anche per l'istituzione di nuove posiZioni di lavoro 

Flessibilità 
In caso di mancato accordo, possibilità di variazione max di 2 ore rispetto a quella 
vigente, nel rispetto dei limiti di durata massima della prestazione giornaliera fissati dal 
CCNL 

O
o:: 

OUJO 
O:::::iZ0«0:: 
>Z::>
:50::­0° 

(3 

Durata 
max 10 ore, nella fascia oraria 5.00-1.00, 

fatto salvo quanto stabilito per il personale mobile 

! 
E' previsto per turni in 2A e prestazioni uniche giornaliere, con Intervallo non 

retribuito. 

Durata di ciascuno dei 2 periodi di lavoro: min 2 ore. 
O Am missibilità Durata dell'Intervallo: min 30 minuti e max 3 ore. 

e durata Il limite di 3 ore dell'intervallo può essere elevato fino a 4 ore se l'intervallo comprende ~ interamente 
UJ 
a.. le fasce orarie 12.00-14.00 elo 19.00-21.00, il personale possa usufruire del pasto 
Cf) aziendale e la durata del relativo nastro di impegno (prestazione+intervallo+prestazione) 
O 
et: non ecceda le 11 ore, ovvero le 10 ore se interessante la lascia oraria 0.00-1.00. 

~ 
O 

Le variazioni dell'orario spezzato già in atto, nei limiti minimi e massimi di durata delle 

Flessibilità 
prestazioni e dell'intervallo fissati dal CCNL , sono oggetto di comunicazione alle RSU 
30 gg. prima e, su richiesta, oggetto di specifica procedura negoziale, da concludere 10 
gg. prima dell'attuazione, su motivazioni organizzative e produttive. 
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NUOVO CCNL AF - proposta modifiche all'ORARIO DI LAVORO 

ISTITUTI 
PARTE GENERALE 

PER FS 

IManutezione infrastrutture Altro personale 

O 
Z 
c::: 
=>
I­
l-
O 
Z 
O 
c::: 
lJ.J 
::i 
<I: 
Z 
c::: 
O 
C3 
O 
c::: 
O 
>
:5 

Effetti economici dalle ore 22.00 alle ore 6.00 

Durata 
- max 8 ore, che interessino in programmazione la fascia oraria 1.00-5.00 

- per i soli turni in 3" max 9 ore, se interessano la fascia oraria 1.00-5.00 

N° notti 
per anno 

max 80, 
fatto salvo quanto previsto per il personale mobile 

N° notti 
per settimana 

max2, 
elevabili a 3 a livello aziendale 

N° notti 
per mese 

max 10, 
fatto salvo quanto previsto per il personale mobile 

Flessibilità 

A livello aziendale, possibilità di prevedere: 
- l'individuazione dei lavoratori notturni ai sensi di legge; 
- l'elevazione della durata max a 9 ore anche per i turni in 2" con prestazione giornaliera 
collocata nella fascia oraria 0.00-5.00; 

- Conferma 3" notte non 
consencutiva tra 2 RS per 
manutenzione infrastrutture; 
- addetti ai cantieri notturni e 
addetti ai turni in 3" 
considerati "lavoratori 
notturni" ai sensi di legge 

0<1: 0Cl)zc::: 
0c:::lJ.J 
0.0­
~C3-l 

Durata 

min. 11 ore consecutive in ogni periodo di 24 ore. 

Per i turni cadenzati (in 3" o in 2") min. 8 ore consecutive, fermo restando la durata 
media di 11 ore nel mese 

lJ.J-l 
<I: 
z 
<I: 
:2 

~ 
lJ.J 
CI) 

O 
CI) 

O a. 
~ 

Distribuzione 
su 5 gg. 

48 ore consecutive, a decorrere dal termine dell'ultima prestazione giornaliera e 
comprendenti il riposo giornaliero (conferma dell'attuale) 

Distribuzione 
su 6 gg. 

35 ore consecutive, a decorrere dal termine dell'ultima prestazione giornaliera e 
comprendenti un'intera giornata solare e il riposo giornaliero (conferma dell'attuale) 

Ripresa del servizio 
Non prima delle ore 5.00 qualora la prestazione giornaliera precedente il RS termini 

nella fascia oraria 1.00-5.00 

<I: 
CI) 

=>
<I: a. 

Durata 

15 min. per prestazioni che superino le 6 ore continuative in programmazione. 
A tali fini si considerano utili: 
- la pausa per refezione; 
- ogni altro spazio temporale nel quale il lavoratore, pur essendo a disposizione del 
datore di lavoro, non sia nell'esrcizio delle sue attività e delle sue funzioni; 
- l'intervallo, nel caso di orario spezzato. 

Flessibilità 
A livello aziendale le parti definiranno, in funzione della specificità del servizio, le 

modalità di fruizione della pausa per refezione in coerenza con quanto sopra definito 

Conferma delle attuali regole, commisurate alla durata settimanale di 38 ore.
LAVORO STRAORDINARIO 

Escluso lo straordinario per tutti i Quadri. 

Quantità annue Conferma delle quantità annue attualmente previste Eliminazione 3 gg. permesso 
ex art. 15 AC I 

lJ.J 
~ 
lJ.J 
LL. 

Ferie garantite 

Ferie obbligatorie: 
collettive/individuali 

15 gg. continuativi di calendario nel periodo 15 giugno-15 settembre 

max 8 gg. annue, comprensive delle ex festività 

ex festività 
Generico richiamo alle 4 ex festività soppresse. Fruizione entro l'anno, anche disposta 

dall'azienda (vedi: ferie collettive) 

CCNL AF - Orano (MIT 2.5.11 ).xlsx 
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NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI REGIONALE
MODULO 

Per FS 
EQUIPAGGIO Condotta 

nome tipologia Pd.M P.d.B. 

UJ Agente solo 
....J 

38 ore, come media in 4 mesiMacch + lCT0«_z Durata 
con limite settimanale max di 44 oreMacch + 1CT + nCST 0::« 

Doppio aoente ~~ 
Of: In procedura turni, possibilità di aumentare di 2 ore la durata massima 

UJ per tutti Flessibilità
Cf) settimanale 

al momento dell'entrata in vigore 
Tempi accessori e complementari quantificati e specificati a livello aziendale conferma di quelli vigenti e della 

TEMPI ACCESSORI per tutti 
ed oggetto di informativa alle 00.55. in caso di variazione sola Informativa alle OOSS. in 

caso di successiva vanazione 

~ Ambito per tutti i= 
~ 
UJ 
a. 
O 
UJ 
Cf) 

« 
ID Flessibilità per tutti 

Agente solo 

O z Macch + lCTo:: 
:::> 
Ci Durata max Macch + lCT + nCST 
Oo:: 
UJ Doppio agente :::; 
« z 

Servizi con RFR o:: 
O 
(3 

Oo:: 
O 
> Flessibilità per tutti 
« 
....J 

agli effetti 
per tutti 

economici 

Agente solo 

O z Durata Macch + lCTo:: 
:::> 

S Macch + 1CT + nCST z 
O 
IX: 
UJ 
:::; Doppio agente « z 
o:: 
O 
(3 N° notti 

per tutti 
O per anno 
o:: 
O 
> N" notti« 
....J tra 2 riposi per tutti 

settimanali 

N° notti 
per tutti 

per mese 

Flessibilità per tutti 

, 

Perimetro entro il quale il personale mobile può iniziare o terminare il 
servizio, con un raggio di 30 Km. ferroviari dall'impianto principale cui è 

assegnato il personale. 

Sposta menti del personale in partenza o in arrivo tra località tra loro diverse e 
diverse dall'impianto principale garantiti dall'azienda. 

Con contrattazione aziendale, possibilità di estendere il raggio della base 
operativa 
Se viene concordato un raggio> 30 Km, la prestazione massima giornaliera 
viene ridotta fino ad un massimo di 15 minuti 

max 10 ore, per servizi A/R nella fascia 5.00-24.00 

rnax 10 ore. per servizi A/R nella fascia 5,00-100 

max Il ore 

In procedura turni' 
- SI possono prolungare fino a 30 minuti le durate massime; 
- possono essere ampliate fino a max 1 ora le fasce orarie 500-24,00 e 

5.00-1.00 

dalle ore 22.00 alle ore 6.00 

max Il ore. 
per serviZI AlR che interessino la 

fascia oraria 0.00 - 1.00 max Il ore per servizi che interessino 

max 7 ore, la fascia oraria 0.00-5.00 

per servizi che interessino la faSCia 
oraria 1.00-5.00 

max Il ore. per servizi AlR che interessino la fascia oraria 0.00 - 1.00 

max Il ore, 
max Il ore,

per serviZI A/R che interessino la 
per servizi A/R che interessino la

fascia oraria 0.00 1.00 (per 
Macch+CT) 

fascia oraria 0.00 - 5.00 (per CST) 

max 8 ore, per servizi AlR che interessino la fascia oraria 1.00-5.00 

80 per anno, 
Con contrattazione aziendale, per speCifiche esigenze produtllve, possibilità di 

concordare modalità di calcolo diverse (o di individuare i lavoratori 
notturni ai sensi di legge). 

max 2, 
eleva bili a 3 in Qrocedura turni 

max 11 

In procedura turni, si possono concordare, 
il prolungarnento fino a 30 minuti delle durate max giornaliere: 
!'inserirnento di una 3'" notte. solo se non consecutiva alla precedente e che 

non interessi per piÙ di 1 ora la faSCia oraria 1.00-5.00 

Estensione del raggio a 40 km 
con riduzione della prestazione 
max giornaliera di 10 minuti 

In caso di mancato accordo, 
l'empliamento fino ad un max di 
1 ora delle fasce orarie 5.00­
24.00 o 5.00-1.00 é possibile per 
un max di 3 servizi nel mese 

350 ore per anno I 

CCNL AF Orano (MIT 5 5 11) xlsx 
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NUOVO CCNL AF - 5.5.2011 

NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI REGIONALEMODULO I 
Per FSEQUIPAGGIO Condotta 

nome tipologia PdM PdB 

Agente solo 

condotta effettiva 
Macch + lCT max 6 ore 

(1) Macch + 1 CT + nCST 

Doppio agente nessun limite ~ 
w 
::::i 

'" 
Agente solo 

z 
a::: 
O 
a condotta Macch + 1CT 

continuativa 
max 5 ore 

~ (2) Macch + 1CT + nCST 

O 
Cl 
z Doppio agente • max 5 h. 30 min. 
O 
(.) 

i= 
~ In procedura turni: 

In caso di mancato accerdo: 
- possibilità di prolungare la 

::::i - possibilità di prolungare di 30 minuti condotta continuativa fino ad un 
la condotta continuativa nei moduli AS max di 20 minuti solo per max 2 

Flessibilità per tutti eAU; servizi nel mese: 
- possibilità di prolungare fino a 1 ora - possibilità di prolungare la 
la condotta effettiva nei moduli AS e condotta effettiva fino ad un 
AU. max di 30 minuti solo per max 2 

servizi nel mese. 

(1) e (2) Si rinvia alle definizioni già formulate nella proposta del2 5.11 per AV e MLP 

O 
a::: 

!!:!", 
-'N 
"'zZw 
a::: Cl
0­
-(/)
(C) w 
O a::: 
(/)z
0­
a. 
ii: 

dopo una 
prestazione 

diurna 

Agente solo 

Macch + lCT 

Macch" 1CT .. nCST 

Doppio agente 

14 ore consecutive, dopo una prestazione giornaliera collocata nella fascia 
oraria 5.00-1 00 

dopo una 
prestazione 

notturna 

Agente solo 

Macch + 1CT 

Macch + 1 CT + nCST 

Doppio agente 

16 ore consecutive, dopo una prestazione giornaliera interessante la fascia 
oraria 1,00-5.00; 

Flessibilità per tutti 

In procedura turni, possibilità di ridurre a 11 ore consecutive il RG se 
compreso tra due servizi A/R collocati su due giornate di calendario 
consecutive e le cui prestazioni giornaliere siano entrambe collccate nella 
fascia oraria 5,00-24,00 

In caso di mancato accordo, 
possibilità di programmare RG a 
min. 11 ore consecutive per max 
5 volte nel mese 

·7 ore consecutive, comunque interessanti la fascia oraria 0.00·5 00; 

Durata minima 
6 ore consecutive. se il RFR è collocato per almeno 4 ore nella fascia oraria 

0,00·5,00 
O 

ffi~
::::iz 
",w 
ZCl

gjlZa a::: 

O ii: 
(/)0 
O::> a.u. 
ii: 

Durata massima 

N°RFR 
(tra 2 riposi sett.li) 

pertulti
N°RFR 

(per mese) 

Assenza 
residenza 

Flessibilità 

non prevista 

max2 

Imax 5 max4 

max 24 ore 

In procedura turni. possibilità di concordare: 
• durata rninima di 6 ore continuative, se le prestazioni afferenti il RFR sono 
entrambe cellocate nella fascia oraria 5,00·24.00 della stessa giornata di 
calendario 

Esigibilità di questa flessibilità nel 
Contratto aziendale 

CCNL AF Orano (MIT 5 5 11) xlsx 
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NUOVO CCNL AF 5.5.2011 

NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI I 	 REGIONALEMODULO 
EQUIPAGGIO Condotta I Per FS 

nome tipologia PdM. Pd.B. 

UJ 
-' « 
Z « 
:2 
~ 
UJ 
U) 

O 
U) 

O 
a. 
ir 

Durata per tutti 

Fermo restando che il riposo settimanale è un solo giorno per settimana, 
come da Accordo europeo ETFICER del 27.1.2004. si prevedono. in 

programmazione. 104 periodi di 24 ore nell'anno. del quali: 
12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero, 

che comprendono il sabato e la domenica (24+24+ 12) 
12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenziona lì di riposo giornaliero, 

senza garanzia di inclusione del sabato o della domenica (24+24+12) 
28 periodi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero 

(24+12) 

Collocabilità per tutti 
di norma al 6' giorno, 

ma collocabile in programmazione tra il 4' e il 7" giorno 

w 
U) 
:::;) 

« a. 

, ­

Pausa per tutti 
15 minuti se la prestazione giornaliera superi le 6 ore continuative. 
E' assorbita dalla pausa per condotta continuativa e per refezione. 

Pausa per 
refezione 

per tutti 

E' considerata LAVORO solo per prestazioni> 8 ore. 
Ha una durata di 30 minuti ed assorbe la pausa di 15 min. di cui sopra. 

E' riconosciuta per le prestazioni programmate interessati la faSCia oraria 
12.00-21.00 (1 per ogni prestazione giornaliera programmata). 

E' assorbita dagli RFR e dagli sposta menti di servizio. 

LAVORO STRAORDINARIO 
per tutti 


Quantità annue 

Ferie garantite 
w 
ir per tutti UJ 
I.J.. Ferie obbligatorie: 

collettive/individuali 

ex festività 

Conferma delle regole attuali, con il calcolo delle prestazioni (art. 23, p.to 3.2, 

comma 1 CCNL AF) effettuato al termine dei 4 mesI. 


Restano confermate le altre modalità di erogazione prevIste nell'art. 23 


Conferma delle quantità annue attualmente previste. 

Entro il mese di febbraio di ciascun anno ogni lavoratore dovrà comunicare 


all'azienda il programma di ferie, escluse le "ferie garantite" 


15 99, continuativi di calendario, a rotazione, nel periodo 15 giugno-15 

settembre 


max 8 gg. annue, comprensive delle ex festività. 

qualora l'azienda abbia necessità di prevederle al di fuori dei periodi 


programmati da ciascun lavoratore 


Generico richiamo alle 4 ex festività soppresse. Fruizione entro l'anno, anche 

disposta dall'azienda 


C2 
:::;) ­
OZ 
wC!:u:::;)
Ot-
C!: 
a. 

Ambiti 

Contenuti 

-

per tutti Da prevedere nel CCNL. ma da definire a livello aziendale. 

(3) 

(4) 

(3) 	 A livello di UP (Regione), con OOSS Regionali e RSU. per DPR 

(4) 	 Solo informativa per i servizi senza flessibilità. 
Contrattazione dei servizi con flessibilità. 
La procedura si attiva in occasione del cambio dell'orario annuale di RFI e in ogni occasione di rielaborazione dei turni di serviZIO. 
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NUOVO CCNL AF - 5,5,2011 

NUOVO CONTRAno AF - Orario di Lavoro· Personale Mobile 

ISTITUTI MERCIMODULO EQUIPAGGIOI 

nome tipologia 
Condotta 

UJ Agente solo 
-' Macch + lCT0« Durata_z 

Doppio agente 0::« 
~~ Macch + Ag,Polifunz.le 
01= 

UJ Flessibilità per tutti CI) 

TEMPI ACCESSORI per tutti 

~ Ambito per tutti i= «o:: 
UJ 
o.. 
O 
UJ 
CI) 

~ Flessibilità per tutti 

Agente solo 

Macch + lCT 

Durata max 
Doppio agente 

O z 
Macch + Ag,Polifunz,le o:: 

:::J 
i5 
Oo:: 
UJ 
::J « z Servizi con RFRo:: 
O 
(3 

Oo:: 
O 

~ 
-' 

Flessibilìtà per tutti 

Per FS 
PdM Ag, Polifunz,le 

38 ore, come media in 4 mesi 
con limite settimanale max di 44 ore 

In procedura turni, possibilità di aumentare di 2 ore la durata massima 
settimanale 

al momento dell'entrata in 

Tempi accessori e complementari quantificati e speCificati a livello vigore conferma di quelli vigenti 

aziendale ed oggetto di informativa alle 00.88. in caso di variazione, e della sola informativa alle 
OO,SS, in caso di successiva 
variazione 

Perimetro entro il quale il personale mobile può iniziare o terminare il 
servizio, con un raggio di 30 Km. ferroviari dall'impianto principale cui 

è assegnato il personale, 

Spostamenti del personale in partenza o in arrivo tra località tra loro 
diverse e diverse dall'impianto principale garantiti dall'azienda, 

Con contrattazione aziendale, possibilità di estendere il raggio della 
Estensione del raggio a 60 km base operativa, 
con riduzione della prestazione Se viene concordato un raggio> 30 Km, la prestazione massima 
max giornaliera di 15 minutigiornaliera viene ridotta fino ad un massimo di 15 minuti 

rnax 7 ore, 
per servizi A1R collocati nella fascia 

oraria 5,00-24,00 

- max 9 ore, per servizI A1R collocati 
nella fascia oraria 5,00-24,00; 

- max 8 ore, per servizi A1R collocati 
nella fascia 5,00-100 

max 10 ore, per servizi A1R nella 
fascia 5,00-1,00 

- max 9 ore, per servizi A1R nella fascia oraria 5,00-24,00; 
- max 8 ore, per servizi A1R collocati nella fascia 5,00-1,00 

max 5 h. 30 min., per servizi l!lt 
agente solo 

max 9 ore, per servizi a doppio 
agente 

max 7 h. 30 min., per servizi con Polifunzionale o con Macch+CT 

In caso di mancato accordo: 
In procedura turni, si possono concordare: - possibilità di ampliare fino 

- l'ampliamento fino alle ore 2.00 della fascia orario per i servizi A1R alle lore 2.00 la fascia orario 
con durata max 10 ore a doppio agente: per servizi A1R con durata a 10 

- la durata max a 11 ore dei servizi A1R a doppio agente collocati nella ore per DA per max 2 servizi 
fascia oraria 5.00-1.00 ; nel mese; 

l'aumento fino ad un max di 30 minuti dei servizi: A1R con - durata max a 11 ore per 
polifunzionale o con Macch+CT nella fascia oraria 5,00-24,00; dei servizi servizi A1R a DA nella fascia 
con RFR a doppio agente; 5,00-1,00, per max 2 servizi 

l'aumento fino ad un max di 1 ora dei servizi A1R ad agente solo nella nel mese; 
fascia 5,00-2400; - per equipaggio polifunzionale, 

la durata max a 9 ore dei servizi: A1R con polifunzionale o con durata max 9 ore per servizi 
Macch+CT nella fascia 5,00-1,00; con RFR con polifunzionale o con con RFR per max 5 servizi nel 
Macch+CT mese 

I 
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NUOVO CCNL AF - 5.5.2011 

NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

nome 

ISTITUTI MODULO EQUIPAGGIO MERCI 

Condotta 
Per FS 

tipologia P.d.M. Ag. Polifunz.le I 

agli effetti dalle ore 22.00 alle ore 6.00 per tutti 
economici 

max 6 ore, 

Agente solo 
 per servizi AfR interessanti la fascia 

oraria 0.00-5.00 

max 7 ore, 

Macch + 1CT 
 per servizi AfR collocati nella fascia 

oraria 1.00-5.00 Durata 

max 8 ore, 
Doppio agente per servizi AfR interessanti la fascia O z oraria 1.00-5.00 Cl:: 

::::> 
l-
I- max 7 ore, per servizi AfR interessanti la fascia 1.00-5.00 Macch + Ag.Polifunz.le O z 

80 per anno. O 
Cl:: N° notti lavoratori notturni Con contrattazione aziendale l1J per tutti 380 ore per anno ::::; per anno ai sensi di legge possibilità di concordare modalità « diversez 
Cl:: 
O max 3,(5 W notti 

max 2,purché la 3A notte non sia 
O per tutti tra 2 riposi 
Cl:: consecutiva ed interessi per non più elevabili a 3 in procedura turni 

settimanaliO di 1 ora la fascia oraria 1.00-5.00 
~ 
-' 

N° notti max 13 per tutti 
per mese 

In caso di mancato accordo, 
In procedura turni, si possono concordare: possibilità di programmare
- la durata max a 9 ore dei servizi: AfR a doppio agente interessanti la servzi a DA con durata max 9 
fascia oraria 1.00-5.00; ore interessanti la fascia 1.00­
- l'aumento di 30 minuti della durata massima dei servizi: AfR ad agente 

i nteressanti la fascia 
5.00, per max 3 servizi per 

solo interessanti la fascia 0.00-5.00; AfR con polifunzionale o con 
1.00-5.00, per max 3Flessibilità 

meseservizi per mese Macch+CT interessanti la fascia 1.00-5.00; 
- per l'agente polifunzionale l'inserimento di una 3A notte, solo se non 
consecutiva e che interessi per non più di 1 ora la fascia oraria 1.00-5.00 

max 6 ore, per servizi nella fascia 
Agente solo 

500-2400 

- max 7 h. 30 min., per servizi nella 
fascia 5.00-24.00; 

Macch + 1CT 
- max 6 h. 30 min., per servizi 

condotta effettiva interessanti la fascia 0.00-5.00 
(1) 

Doppio agente nessun limite 

« 
Cl:: 
l1J 
::::; 
« z 

Macch + AgPolifunz.le 
- max 7 h. 30 min., per servizi nella fascia 5.00-24.00; 

- max 6 h. 30 min., per servizi interessanti la fascia 0.00-5.00 

Cl:: 
O 
(5 Agente solo 

max 4 ore, per servizi nella fascia 
5.00-24.00 

« 
I­
l-
O 
o 
z 
O 
u 
i= 

condotta Macch + 1CT 
continuativa 

(2) 

- max 4 h. 30 min., per servizi nella 
fascia 5.00-24.00; 
- max 4 ore, per servizi interessanti 
la fascia 0.00-5.00 

~ 
::::; 

Doppio agente max 6 ore 

- max 4 h. 30 min., per servizi nella fascia 5.00-24.00; 
Macch + Ag.Polifunzle - max 4 ore, per servizi interessanti la fascia 0.00-5.00 

In caso di mancato accordo, 
possibilità di prolungare fino ad 

In procedura turni: un max di 20 minuti sia la 
- possibilità di prolungare di 30 minuti tutti i limiti di condotta continuativa Flessibilità per tutti condotta contin uativa che 
ed effetti va quella effettiva per l'equipaggio 

polifunzionale 

(1) e (2) Si rinvia alle definizioni già formulate nella proposta del 2.5.11 per AV e MLP 
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NUOVO CCNL AF - 5.5.2011 

NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI MERCI IIMODULO EQUIPAGGIO 

nome tipologia Condotta I 
Per FS 

PdM Ag. Polifunz.le I 

Agente solo 

Macch + lCT
dopo una 16 ore consecutive, 

prestazione diurna dopo una prestazione giomaliera collocata nella fascia oraria 500-24.00 
Doppio agente 

O
o:: 

Macch + Ag.Polifunz.le 

!:!:!«
..J N Agente solo 
«z
ZUJ0:: 00 ­-(fj
(!)UJ 
00:: 
(fjz 

dopo una Macch + lCT 
prestazione 

notturna Doppio agente 

18 ore consecutive, 
dopo una prestazione giornaliera interessante la fascia oraria 0.00-5.00 

0­
a.
n: Macch + Ag.Polifunzle 

In procedura turni, possibilità di ridurre: 
- a 14 ore consecutive, tranne che per i servizi ad agente solo, i RG a 16 
ore dopo servizi nella fascia 500-24.00 e quelli a 18 ore dopo servizi nella 

per tutti Flessibilità fascia 0.00-5.00: 

- a 16 ore, il RG dopo un servizio nella fascia 0.00-500 se questo è 

preceduto da un RFR. 


Durata minima 7 ore consecutive 
n: 
O 
::J Non previstaDurata massima L<­

O N°RFR0::« Non prevista UJN (tra 2 riposi settli:::::;z
«UJ N°RFR per tutti Zo max6
0::­ (per mese orB
Cio:: max30 oreAssenza residenza 
O 
(fj 

In procedura lurni, possibilità di concordare: O a. riduzione a min. 6 ore consecutive, se i servizi afferenti il RFR iniziano a n: Flessibilità partire dalle ore 5.00 e terminano entro le ore 1.00 della giornata 
successiva 

Fermo restando che il riposo settimanale è un solo giorno per 
settimana, 

UJ come da Accordo europeo ETF/CER del 27.1.2004, si prevedono, in 
..J 
« programmazione, 104 periodi di 24 ore nell'anno, dei quali: 
Z 

12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo « 
:2 giornaliero, che comprendono il sabato e la domenica (24+24+12) Durata per tutti 1= 
t ­ 12 periodi doppi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo UJ 
(fj giornaliero, senza garanzia di inclusione del sabato o della domenica 
O (24+24+12)(fj 

O 28 periodi, con l'aggiunta di 12 ore convenzionali di riposo giornaliero a. 
(24+12)n: 

di norma al 6° giorno,
Collocabilità per tutti ma collocabile in programmazione tra il 4° e il 7° giorno 

15 minuti se la prestazione giornaliera superi le 6 ore continuative. 
Pausa per tutti E' assorbita dalla pausa per condotta continuativa e Qer refezione. 

UJ 
(/) E' considerata LAVORO solo per prestazioni> 8 ore, 
::J Ha una durata di 30 minuti ed assorbe la pausa di 15 min. di cui sopra. « a. E' riconosciuta per le prestazioni programmate interessati la fascia 

oraria 12.00-21.00 (1 per ogni prestazione giornaliera programmata). 
E' assorbita dagli RFR e dagli spostarnenti di servizio. 

Pausa per refezione per tutti 

Conferma delle regole attuali, con il calcolo delle prestazioni (art. 23, p.to 
LAVORO STRAORDINARIO 3.2, comma 1 CCNL AF) effettuato al termine dei 4 mesi. 

Restano confermate le altre modalità di erogazione previste nell'art. 23 
per tutti 
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NUOVO CCNLAF 5,5,2011 

NUOVO CONTRATTO AF - Orario di Lavoro - Personale Mobile 

ISTITUTI MODULO EQUIPAGGIO MERCI I 
Per FS

Condotta Inome tipologia Pd,M, Ag, Polifunz,le I 

w 
i:E 
w 
u.. 

Quantità annue 

Ferie garantite 
. -

Ferie obbligatorie: 
collettivelindividualì 

ex festività 

per tutti 

Conferma delle quantità annue attualmente previste, 
Entro il mese di febbraio di ciascun anno ogni lavoratore dovrà 

comunicare all'azienda il programma di ferie, escluse le "ferie garantite" 

15 gg. continuativi di calendario, a rotazione, nel periodo 15 giugno-15 
settembre 

max 8 gg. annue, comprensive delle ex festività 
qualora l'azienda abbia necessità di prevederle al di fuori dei periodi 

programmati da ciascun lavoratore 

Generico richiamo alle 4 ex festività soppresse, Fruizione entro l'anno, 
anche disposta dall'azienda 

« 
o:: 
::l-
OZ 
w o:: 
<.)::l
01­
Cl:: 
Co 

Ambiti 

Contenuti 

per tutti Da prevedere nel CCNL, ma da definire a livello aziendale, 

(3) 

(4) 

(3) 	 A livello nazionale, con OOSS Nazionali e RSU 

(4) 	 Solo informativa per i servizi senza flessibilità. 
Contrattazione dei servizi con flessibilità. 
La procedura si attiva in occasione del cambio dell'orario annuale di RFI e in ogni occasione di rielaborazione dei turni di servizio. 
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c/o MIT 10.5.2011 

ART. 23 - LAVORO STRAORDINARIO 

l. Il ricorso al lavoro straordinario deve avere carattere eccezionale: esso deve trovare obiettiva giustificazione in 
necessità imprescindibili. indifferibili e di durata temporanea e tali da non ammettere correlativi dimensionamenti di 
organIco. 

2. Ferme restando le esclusioni previste dalla legge e dal presente CCNL. nessun lavoratore può esimersi dall"effettuare 
il lavoro straordinario. nei seguenti casi: 

a) malattia improvvisa di un dipendente durante il disimpegno della sua attività lavorativa; 
b) mancata sostituzione di un dipendente per le cause di cui alle seguenti lettere e) ed f). ovvero per altre cause 

accidentali. con esclusione, per queste ultime, del personale di condotta e di bordo in relazione alle specifiche 
discipline in materia: 

c) ritardo dei treni anche per motivi non dipendenti dalle cause di cui alle seguenti lettere e) ed f). fermo restando 
quanto stabilito al punto 2.13 dell'art. 22 (Orario di lavoro) del presente CCNL: 

d) prestazione in regime di pronto intervento per il personale reperibile: 
e) interruzione della circolazione per disastri. svii, alluvioni. frane. nevicate. ecc.: 
f) calamità pubblica. 

e. salvo giustificati e documentati motivi di impedimento. in tutti gli altri casi di eventi imprevedibili. 

3. Fermo restando l'orario di lavoro settimanale definito in applicazione del punto 1.1 dell'art. 22 (Orario di lavoro) del 
presente CCNL. le prestazioni straordinarie risultanti dall'applicazione della disciplina di seguito definita, saranno 
retribuite mensilmente con i compensi orari previsti all'art. 69 (Compenso per lavoro straordinario) del presente 
CCNL, operando con le modalità di seguito indicate. 

Ai fini della corresponsione, nella sommatoria risultante dal computo complessivo mensile la frazione di ora sino a 
29 minuti si arrotonda a 30 minuti: la frazione di ora superiore a 30 minuti si arrotonda ad l ora. 

3.1 Nel caso delle prestazioni di cui alle lettere a), c) e d) del punto 1.6 dell'art. 22 (Orario di lavoro) del presente 
CCNL, è considerato lavoro straordinario quello eccedente la prestazione giornaliera programmata definita in 
applicazione dei punti 1.1, 1.2 e 1.3 del citato art. 22 (Orario di lavoro). ovvero le prestazioni rese in giornate di 
riposo lavorate e non recuperate. 

Entro il mese successivo a quello nel quale sono state rese prestazioni straordinarie è facoltà dell'azienda far 
recuperare e del lavoratore accettare l'eventuale recupero totale o parziale e. analogamente. del lavoratore 
richiedere permessi compensativi compatibilmente con le esigenze di servizio. Al riguardo le parti potranno 
procedere a livello aziendale alla detìnizione di diverse soluzioni. 

In tali casi le maggiori prestazioni recuperate saranno considerate feriali diurne ed ai lavoratori verrà comunque 
corrisposta l'eventuale differenza tra la maggiorazione oraria prevista rispettivamente per il lavoro straordinario 
feriale notturno. festivo diurno e festivo notturno e la maggiorazione oraria prevista per il lavoro straordinario 
feriale diurno come stabilite all'art. 69 (Compenso per lavoro straordinario) del presente CCNL. 

3.2 Nel caso dei turni non cadenzati del personale mobile di cui alla lettera b) del punto 1.6 dell'art. 22 (Orario di 
lavoro) del presente CCNL. il calcolo delle prestazioni da retribuire con le maggiorazioni orarie previste all'art. 
69 (Compenso per lavoro straordinario) del presente CCNL sarà effettuato su base quadrimestraIe. 

In ogni caso verranno comunque retribuite con i compensi orari previsti all'art. 69 (Compenso per lavoro 
straordinario) del presente CCNL. operando gli arrotondamenti per ciascun evento giornaliero ai sensi di quanto 
definito al 2° comma del precedente punto 3 e secondo la prevalenza di ciascuna tipologia di straordinario. le 
prestazioni giornaliere che eccedono le prestazioni massime giornaliere come definite al punto 2 dell'art. 22 
(Orario di lavoro) del presente CCNL. 

Per il computo mensile verranno considerate. complessivamente. le prestazioni giornaliere effettivamente rese. 
al netto delle eccedenze giornaliere già riconosciute in applicazione del comma precedente. la cui somma. nel 
mese. risulti maggiore dell'orario di lavoro settimanale di cui al comma l del punto 1.1 dell'art. 22 (Orario di 
lavoro) del presente CCNL, rapportato al mese di riferimento. come di seguito indicato: 

- orario settimanale (art. 22, p.to 1.1, comma 1) x il nO di settimane compreso nel quadrimestrale di 
riferimento determinato in applicazione del punto 1.1 dell'art. 22 del presente CCNL. 
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cio MIT 10.5.2011 

Le assenze dal lavoro per ferie, malattia, infortunio, riposi compensativi di cui al punto 2 dell'art. 24 (Riposo 
settimanale e giorni festivi) nonché le altre assenze espressamente disciplinate nel presente CCNL, determinano 
una riduzione della somma mensile dell'orario di lavoro di cui al precedente comma, pari al lavoro 
programmato da turno nella giornata di assenza. Per il personale non inserito in turno il valore di tale riduzione 
per ogni giornata di assenza è pari ad 1/5 dell'orario settimanale di cui al comma l del punto 1.1 deIrart. 22 
(Orario di lavoro) del presente CCNL. 

Le maggiori prestazioni eventualmente risultanti in applicazione di quanto previsto ai commi precedenti saranno 
retribuite con i compensi orari previsti all'art. 69 (Compenso per lavoro straordinario) del presente CCNL. A tali 
fini verranno determinate le differenze tra le prestazioni giornaliere effettuate e quelle programmate nel mese 
considerato e, a concorrenza delle maggiori prestazioni individuate in applicazione di quanto previsto ai commi 
precedenti, verranno contabilizzate, neIrordine, le prestazioni festive notturne, quelle festive diurne, quelle 
feriali notturne e, infine, le prestazioni feriali diurne. 

Anche per queste prestazioni si conferma quanto previsto a12° e 3° comma del precedente punto 3.1. 

Ove dalla sommatoria delle prestazioni individuali da turno risultasse eccezionalmente una media settimanale. 
nel mese. superiore a 38 ore. tali eccedenze di orario, calcolate con i criteri di cui ai precedenti comma del 
presente punto 3.2. saranno retribuite convenzionalmente con il compenso per lavoro straordinario di cui al 
punto L lettera b). dell'art. 69 del presente CCNL. 

Qualora il lavoratore entro il giorno 5 del mese di riferimento richieda il recupero delle eccedenze di orario di 
cui al comma precedente. il recupero stesso sarà disposto dalle aziende entro lo stesso mese. compatibilmente 
con le esigenze produttive e/o organizzative. 

4. Per i Quadri collocati nei livelli professionali A e B della scala classificatoria di cui a II" aJ1. 21 (Classificazione 
professionale) del presente CCNL trovano applicazione in sostituzione dei precedenti punti del presente articolo gli 
specifici trattamenti economici previsti all'art. 66 (Indennità di funzione) del presente CCNL. 

Qualora per esigenze tecniche, organizzative e produttive. il Quadro sia chiamato a svolgere, su richiesta 
dell'azienda e pertanto per ragioni non riconducibili all'autonomia e discrezionalità dell"interessato, una prestazione 
aggiuntiva in giornata libera dal servizio. al medesimo viene riconosciuto un compenso orario corrispondente ai 
trattamenti previsti all"art. 69 del presente CCNL. 
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ART. 24 - RIPOSO SETTIMANALE E GIORNI FESTIVI 

1. Riposo settimanale 

1.1 Agli effetti del presente contratto si considera riposo settimanale la domenica. Nell'articolazione dei turni tale 
riposo può essere programmato in un diverso giorno della settimana, mantenendo la media di un riposo 
ogni sette giorni lavorativi nell'arco di 14 giorni, ai sensi del punto l dell'art. 9 del D.Lgs. n. 66/2003 e 
successive modifiche e integrazioni. 

1.2 Nei casi in cui i lavoratori siano chiamati eccezionalmente a svolgere la prestazione lavorativa giornaliera 
nella domenica o nel diverso giorno della settimana destinato al riposo settimanale, essi godranno del 
prescritto riposo in altro giorno nella stessa settimana o. eccezionalmente. in quella successiva. a seguito della 
comunicazione al lavoratore con un preavviso di almeno 48 ore. 
Il riposo suddetto può essere differito per una sola volta nel mese. 

2. Giornifestivi 

2.1 Agli effetti del presente contratto sono considerati giorni festivi: 

2.2 

lO gennaio - Capodanno 
6 gennaio - Epifania 
lunedì dopo Pasqua 
25 aprile - Anniversario della Liberazione 
lO maggio - Festa del Lavoro 
2 giugno - Festa della Repubblica 
29 giugno - Santi Pietro e Paolo, in sostituzione del Santo Patrono; 
15 agosto - Assunzione 
IO novembre - Ognissanti 
8 dicembre - Immacolata Concezione 
25 dicembre - Natale 
26 dicembre - S. Stefano 

Al lavoratore la cui prestazione giOrnaliera~i ada in una delle festività di cui al punto 2.1 per effetto dei 
differenti regimi di orario previsti al punto l dell'art. 22 del CCNL, competono quanto previsto al punto 4 
dell'art. 71 (Indennità per lavoro domenica e o festivo) del presente CCNL ed una giornata di riposo da 
godere entro 30 giorni dalla data della festività lavorata. ovvero anche oltre tale termine su richiesta scritta del 
lavoratore formulata entro il predetto termine di 30 giorni. 

Ove per esigenze produttive e/o organizzative non sia possibile la fruizione del riposo nei termini suddetti. al 
lavoratore verrà corrisposta. in aggiunta all' indennità di cui al precedente comma. una giornata di retribuzione 
di cui al punto 4 dell'art. 63 (Retribuzione), all'art. 64 (Aumenti di anzianità) e all'art. 67 (Salario 
professionale) del presente CCNL. 

2.3 Al lavoratore che, per esigenze di servizio, venga chiamato a svolgere la prestazione giornaliera in una delle 
festività di cui al punto 2.1, competono quanto previsto al punto 4 dell'art. 71 (Indennità per lavoro 
domenicale o festivo) del presente CCNL ed una giornata di riposo da godere entro 90 giorni dalla data della 
festività lavorata. In caso di mancata fruizione la stessa verrà liquidata con il compenso per lavoro 
straordinario feriale diurno di cui all'art. 69 del presente CCNL. 

2.4 A decorrere dalla data di stipula del presente CCNL, ove una festività di cui al punto 2.1 coincida con la 
domenica o con il diverso giorno della settimana destinato al riposo settimanale. il lavoratore ha diritto ad 
un 'altra giornata di riposo da fruire entro 90 giorni. 

Ove per esigenze produttive e/o organizzati ve non sia possibile la fruizione deIrulteriore giornata di riposo 
entro il termine suddetto. al dipendente verrà corrisposta una giornata di retribuzione di cui al punto 4 dell'art. 
63 (Retribuzione). all'art. 64 (Aumenti di anzianità) e all'art. 67 (Salario professionale) del presente CCNL. 

2.5 Al lavoratore che, per esigenze di servizio, svolga la prestazione giornaliera in una delle festività di cui al 
punto 2.1 coincidente con la domenica o il diverso giorno della settimana destinato al riposo settimanale, 
competono quanto previsto al punto 4 dell'art. 71 (Indennità per lavoro domenicale o festivo) del presente 
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CCNL e due riposi compensativi da fruire il primo con le modalità di cui al precedente punto 1.2 ed il 
secondo con le modalità di cui al precedente punto 2.3. 

2.6 Nei casi di cui ai precedenti punti 2.2. 2.3 e 2.5 ove si verifichi la parziale coincidenza delle festività. al 
lavoratore verrà assicurato. entro i 90 giorni successivi alla festività. il recupero della stessa nella misura di 
un'intera giornata se la prestazione resa nel giorno festivo sia superiore a 3 ore. oppure nella misura di mezza 
giornata quando la prestazione resa nel giorno festivo sia pari o inferiore a 3 ore. 
Per i lavoratori di cui alla lettera b) del punto 1.6 dell'art. 22 del presente CCNL nel computo della 
prestazione resa si considera anche l'eventuale riposo giornaliero fuori residenza (RFR). 

Ove per esigenze tecniche, produttive od organizzative non sia possibile la fruizione dei suddetti recuperi nel 
termine previsto. al lavoratore verrà corrisposto, oltre all'indennità per lavoro festivo nei termini di cui al 
punto 4 dell'art. 71 (Indennità per lavoro domenicale o festivo), il 100% o il 50% del valore di una giornata di 
retribuzione come individuata al richiamato punto 2.2 del presente articolo. 

2.7 Le aziende. nella programmazione dei recuperi di cui ai precedenti punti 2.2. 2.4. 2.5 e 2.6. terranno conto. 
compatibilmente con le esigenze produttive e/o organizzative. delle eventuali richieste avanzate dal 
lavoratore. 

2.8 Per il personale di cui alle lettere a). b) e c) del punto 1.5 dell'art. 22 del presente CCNL qualora la festività 
di cui al precedente punto 2.1 coincida con il riposo a recupero di maggiori prestazioni rese. il riposo stesso 
deve essere spostato in altra giornata. 

3. Le giornate comunque non lavorative (riposo settimanale e festività) cadenti in un periodo di assenza per motivi 
diversi dalle ferie o dai permessi retribuiti di cui agli artt. 36 (Permessi) e 37 (Permessi per donatori di sangue e di 
midollo osseo) del presente CCNL sono assorbite dalle assenze stesse. 

4. In sostituzione delle soppresse festività di cui alla legge 5.3.1977, n. 54 e del relativo trattamento, ai 
lavoratori spettano quattro giorni di permesso individuale retribuito non frazionabili nel corso di ciascun 
anno. 
La fruizione di detti permessi individuali retribuiti sarà garantita dall'azienda nell'anno di riferimento. 
Detti permessi saranno fruiti in via prioritaria rispetto alle ferie. 

In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno. o di assenze non valide agli effetti del 
servizio prestato. i predetti giorni di permesso verranno ridotti in proporzione ai mesi di servizio prestati. 
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ART. 25 - FERIE 

l. I lavoratori maturano per ogni anno di servizio. nei termini di seguito riportati. un periodo di ferie retribuito pari 
a: 

a) per i lavoratori fino a 15 anni di anzianità di servizio: 
• 20 giorni lavorativi. se l'articolazione dell'orario settimanale è su 5 gg.; 
• 24 giorni lavorativi. se l'articolazione dell'orario settimanale è su 6 gg.: 

b) per i lavoratori con più di 15 anni di servizio: 
• 25 giorni lavorativi. se l'articolazione dell'orario settimanale è su 5 gg.: 
• 29 giorni lavorativi. se l'articolazione dell'orario settimanale è su 6 gg. 

Per l'anno di assunzione i dipendenti maturano un periodo di ferie, con riferimento alle quantità annue sopra 
individuate, in proporzione ai mesi lavorati. considerando mese intero le frazioni superiori a 15 giorni. 

2. Le ferie hanno normalmente carattere continuativo per almeno 15 giornate di calendario. 
Il periodo di fruizione continuativa delle ferie sarà stabilito dall'azienda, di nonna nel periodo dal 15 giugno al 
15settembre, garantendo annualmente la rotazione dei lavoratori nei periodi di fruizione. compatibilmente con le 
esigenze di servizio e tenuto conto. ove possibile. delle domande dei lavoratori. 

Il programma annuale di fruizione delle ferie continuative sarà comunicato dalle aziende alle RSU entro il 31 
marzo di ciascun anno. 

3. Ove le esigenze produttive lo consentano, le aziende potranno disporre assenze obbligatorie: 
a) per il personale mobile cui si applica il punto 2 dell'art. 22 del presente CCNL, per un massimo di 6 

giornate lavorative annue, anche individuali, utilizzando a tali fini oltre alle giornate di ferie di cui al 
precedente punto l anche le 4 giornate di ex festività soppresse di cui al punto 4 dell'art. 24 del CCNL 
AF; 

b) per il restante personale cui si applica il punto l dell'art. 22 del presente CCNL, per un massimo di 8 
giornate lavorative annue, utilizzando a tali fini oltre alle giornate di ferie di cui al precedente punto l 
anche le 4 giornate di ex festività soppresse di cui al punto 4 dell'art. 24 del CCNL AF, 

Nel corso dell'anno i periodi di assenze obbligatorie di cui alle precedenti lettere a) e b) potranno essere 
disposti dall'azienda al massimo in 4 distinti periodi. 

Nel caso di assenze obbligatorie collettive, le aziende comunicheranno alle RSU entro la fine del mese di 
dicembre di ciascun anno il programma annuale delle stesse riferito all'anno successivo, fermo restando 
che, in presenza di variazioni in corso d'anno, queste dovranno essere comunicate alle RSU medesime 
almeno un mese prima del loro verificarsi. 

4. Le ferie devono essere godute normalmente nel corso dell'anno di maturazione. 
Nel caso in cui particolari esigenze di servizio non ne abbiano reso possibile il godimento nell'anno di 
maturazione, le ferie potranno essere fruite entro il 30 settembre dell'anno successivo. 

Al di fuori dei periodi di cui ai precedenti punti 2 e 3 le ferie. su richiesta del lavoratore. possono essere 
frazionate fino a mezza giornata e godute compatibilmente con le esigenze di servizio. 

5. Le ferie sono interrotte qualora sia sopraggiunta una malattia. 
L'effetto sospensivo si determina a condizione che il lavoratore assolva tempestivamente agli obblighi di 
comunicazione, di certificazione ed ogni altro adempimento previsto dalle norme di legge e contrattuali vigenti, 
anche ai fini dell'espletamento della visita di controllo dello stato di infermità previsti dalla legge e dalle 
disposizioni contrattuali vigenti. Qualora non sia stato espressamente autorizzato a fruire in prosecuzione del 
periodo di ferie da recuperare, il lavoratore avrà l'obbligo di presentarsi in servizio al termine del periodo di ferie 
originariamente fissato. oppure al termine. se successivo. della malattia o dell'infortunio. In tal caso il lavoratore 
fruirà successivamente dei periodi di ferie da recuperare. 

6. Durante le ferie al dipendente compete la retrihuzione di cui al punto 1.1 ed alle lettere c), dj, O) del punto 1.2 
dell 'art. 63 (Retrihuzione) del presente CCII/L. 
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7. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei dodicesimi di ferie 
proporzionali ai mesi dell 'anno lavorati; le frazioni superiori a 15 giorni saranno computate come mese intero. 
Ove il lavoratore abbia fruito delle ferie in misura maggiore rispetto a quelle effettivamente maturate, si 
provvederà al recupero della retribuzione corrispondente. ad esclusione delle ferie disposte direttamente dalle 
aziende e di quelle fruite dal lavoratore deceduto. 

8. Per i lavoratori di cui alle lettere a) e c) del punto 1.6 dell'art. 22 (Orario di lavoro) del presente CCNL la giornata 
di ferie è pari ad un periodo di 24 ore libere dal servizio ricomprendenti la singola prestazione considerata. 

9. Per i lavoratori di cui alla lettera b) del punto 1.6 dell'art. 22 (Orario di lavoro) del presente CCNL . la giornata di 
ferie è pari ad un periodo di 24 ore libere dal servizio a decorrere dal tennine programmato del riposo giornaliero 
o del riposo settimanale. come definiti al punto 2 dell'art. 22 sopracitato. 

Per tali lavoratori, ai fini della ripresa del turno programmato è ammessa la frazionabilità a mezza giornata delle 
ferie. 
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I(hopo"a 24.5.2011) 

Proposte di emendamenti all'art. 22: 

Punto 2.1 -lettera d) l° alinea: 

base operativa: entità organizzativa convenzionale entro il cui perimetro il personale mobile può iniziare eio 
terminare il servizio, composta dall'insieme delle località ferroviarie collocate entro un raggio di Km 
dalla sede di lavoro del lavoratore. Il raggio della base operativa può essere esteso in sede di contrattazione 
aziendale, secondo le modalità di cui al successivo punto 2.10. Ferma restando la definizione di sede di lavoro 
vigente in ogni azienda alla data di stipula del presente CCNL, nell'ambito di una stessa base operativa si considera: 

• 	 sede primaria, composta dall'insieme degli impianti ferroviari collocati all'interno del territorio 
comunale della sede di lavoro; 

• 	 sede secondaria, qualsiasi altro impianto ferroviario diverso dalla sede primaria; 

Punto 2.1 lettera d) 2° alinea e seguenti: 


Al fine di favorire una più logica connessione delle varie definizioni con quella di "servizio", si propone di modificare 

la sequenza dei vari istituti come segue: 

base operativa: (nella nuova formulazione sopra riportata); 

riposo giornaliero: (... ) 

servizio in andata e ritorno (A/R): ( ... ) 

servizio con RFR: ( ... ) 

assenza dalla residenza: (da riscrivere, eventualmente, dopo il consolidamento della definizione di base operativa) 

modulo equipaggio: (... ) 

Punto 2.3: 

2.3.1 	 Nell'ambito della base operativa individuata ai sensi del 1<) alinea della lettera d) del precedente punto 2.1, 
l'azienda potrà programmare servizi con inizio o termine del periodo di lavoro giornaliero in località diverse tra 
loro, purchè l'inizio o il termine del servizio non interessi la fascia oraria 0.00-5.00. 

2.3.2 	 Nei casi di cui al precedente punto 2.3.1, la durata massima dei periodi di lavoro giornaliero programmabili sarà 
ridotta di minuti. 

2.3.3 	 Le aziende garantiranno con i mezzi necessari gli spostamenti del personale nell'ambito della base operativa per 
fare ritorno, a servizio compiuto, di norma entro _ minuti dal termine del servizio stesso, all'impianto di 
partenza quando questo sia diverso da quello di arrivo. 

http:0.00-5.00
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Capitolo 3 


CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 
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ART. 21 - CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 

1. 	 Premessa 

1.I I lavoratori sono inquadrati in un'unica scala classificatoria articolata su 7 livelli professionali, cui 
corrispondono 15 posizioni retributive e i relativi valori dei minimi retributivi di cui all'art. 63 
(Retribuzione) del presente CCNL, nei termini di seguito indicati: 

Livelli professionali 	 Posizioni retributive 

F - Generici 	 FI
Aoo 

E - Operatori 	 E3 

E2 

El 


D - Operatori Specializzati 	 D3 

D2 

DI 

C - Tecnici 	 C2 

CI 


B - Tecnici Specializzati 	 B3 

B2 

BI 

A - Direttivi 	 Al 

Q - Quadri 	 Q2 

Ql 


1.2 	 L'inquadramento del lavoratore è effettuato sulla base delle declaratorie generali per ciascun livello 
professionale e delle caratteristiche complementari individuate per ciascuna figura professionale, cosi come 
definite nel presente articolo. 

Le parti si danno atto che le figure professionali sono da ritenersi esemplificative e che la descrizione delle 
caratteristiche complementari delle stesse non ha carattere esaustivo. 

Le declaratorie dei livelli e le caratteristiche complementari delle figure professionali esemplificative 
consentono, per analogia, di inquadrare le ulteriori figure professionali non indicate nel presente CCNL. 

Nell'ambito di ciascun livello professionale sono individuate differenti posizioni retributive che, sulla base 
delle caratteristiche complementari di ciascuna figura professionale apprezzano, in forma distinta per le 
diverse figure professionali o per gruppi di esse, il grado di competenza maturata nello svolgimento delle 
mansioni e la professionalità acquisita, valutata dall'azienda anche con riferimento alle abilitazioni/patenti 
richieste ed alla qualità espressa nello svolgimento delle mansioni. 

1.3 	 J lavoratori devono essere adibiti alle mansioni proprie per le quali sono stati assunti o a quelle 
corrispondenti allivello professionale superiore che abbiano successivamente acquisito. 
Nel caso di assegnazione a mansioni di livello superiore i lavoratori hanno diritto al trattamento 
corrispondente alle mansioni svolte e l'assegnazione stessa diviene definitiva, ove la medesima non abbia 
avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto, dopo un periodo 
di tre mesi. 
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lA 	 Per comprovate esigenze te1niChe, organizzative e produttive il lavoratore, aI1.~e. a domanda, può svolgere 
temporaneamente mansioni diverse nell'ambito delle figure professionali del~~o professionale, purché 
in possesso delle abilitazio i e dei requisiti richiesti e purché ciò non comporti un mutamento sostanziale 
della sua posizione professionale. Permanendo tali esigenze per più di 18 mesi l'assegnazione diventa 
definitiva ove le parti interessate lo convengano. 

1.5 	 In caso di assunzione i lavoratori saranno inquadrati nel livello professionale cui appartiene la figura 
professionale di assunzione, alla posizione retributiva minima prevista per la medesima figura professionale, 
fatti salvi i diversi inquadramenti previsti nel capitolo "Mercato del Lavoro" del presente CCNL. 

1.6 	 Il sistema di valutazione delle professionalità ai fini del passaggio dalla posizione retributiva 2 alla 
posizione retributiva 1 nei livelli professionali Operatori, Operatori Specializzati, Tecnici e Tecnici 
Specializzati, dovrà rispettare i criteri di trasparenza e oggettività e sarà oggetto di informativa da 
parte delle aziende alle OO.SS. nazionali stipulanti il presente CCNL, entro sei mesi dalla data di 
stipula del medesimo. 
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2. DECLARATORIE E FIGURE PROFESSIONALI 

(DA COMPLETARE CON ALCUNE FIGURE PROFESSIONALI ESEMPLIFICATIVE DEI SERVIZI DI 
PULIZIA) 

Livello professionale F: GENERICI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono attività manuali e/o generiche, anche di sorveglianza di 
impianti e/o strutture, per le quali occorrono conoscenze professionali elementari, sulla base di indicazioni 
ricevute, ovvero in applicazione di metodi operativi predefiniti e procedure codificate in relazione all'esperienza e 
alle abilitazioni conseguite. 
Può essere richiesto l'utilizzo di mezzi, strumenti, apparecchiature di uso semplice. 
Appartengono altresì a questo livello i lavoratori che svolgono la loro attività a bordo delle navi in servizio 
di traghettamento ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative ed amministrative vigenti nel 
settore marittimo delle Navi Traghetto. 

Figure professionali esemplificative: 

Manovale 
Lavoratori addetti alle attività di carico e scarico delle merci, di facchinaggio e pulizia per le quali non occorrono 
specializzazioni o esperienze particolari. 

Pulitore impianti fissi e a bordo treno 
Lavoratori che, avvalendosi anche di mezzi e di attrezzature meccaniche, provvedono alla pulizia, disinfezione e 
disinfestazione degli ambienti e delle carrozze ferroviarie, anche in corso di viaggio, nonché all'allestimento e al 
disallestimento delle vetture. 

Mozzo 

Allievo comune polivalente 

Piccolo di cucina 

Piccolo di camera 


Livello professionale E: OPERATORI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono attività di carattere operativo tecniche e/o amministrative 
in applicazione di metodi operativi predefiniti e procedure codificate in relazione alle esperienze e alle abilitazioni 
conseguite, nonché i lavoratori che svolgono la loro attività a bordo delle navi in servizio di traghettamento 
ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative ed amministrative vigenti nel settore marittimo delle 
Navi Traghetto. 

Figure professionali esemplificative: 

Operatore di logistica 
Lavoratori che provvedono al carico e scarico, ricevono, prendono in consegna, immagazzinano, custodiscono e 
smistano le merci, i prodotti alimentari e non alimentari e le attrezzature di bordo ed effettuano la pulizia dei 
locali, dei materiali e delle attrezzature e, se collocati nella posizione retributiva 2, svolgono anche mansioni di 
natura amministrativa e/o tecnico/pratiche che richiedono il possesso di conoscenze qualificate. 

Addetto di bordo 
Lavoratori che, con conoscenza di nozioni di lingue estere, effettuano il servizio di accoglienza e assistenza clienti 
delle carrozze ferroviarie provvedendo ad ogni attività connessa al tipo di servizio scortato e riscuotono e versano 
gli importi per ogni servizio a pagamento reso alla clientela con i relativi rendiconto. 

Operatore polivalente di condotta e manovra nei raccordi 
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Lavoratori che, in possesso delle prescritte abilitazioni, svolgono attività di condotta e manovra esclusivamente nei 

raccordi industriali e commerciali con le relative operazioni accessorie nei binari di presa e consegna, 

provvedendo, se collocati almeno nella posizione retributiva 2, anche al coordinamento ed al controllo di 

lavoratori di livello pari o inferiore, comprese le attività amministrative connesse. 


Meccanico officina fissa/mobile 

Lavoratori che, inseriti nel ciclo manutentivo, svolgono attività operative di natura tecnico qualificata anche 

attraverso l'acquisizione delle abilitazioni previste. 


Armatore ferroviario raccordi/Referente armamento ferroviario 

Lavoratori che, inseriti nel ciclo produttivo, svolgono attività di montaggio e manutenzione dei binari 

esclusivamente all'interno dei raccordi industriali e commerciali anche attraverso l'utilizzo di mezzi, delle 

attrezzature e delle abilitazioni previste. Se collocati almeno nella posizione retributiva 2 possono svolgere anche 

compiti di addestramento e di controllo di squadre di lavoratori di livello pari o inferiore, comprese le attività 

amministrative connesse. 


Ausiliario (Circolazione, Manovra Infrastruttura, Manovra Rotabili, Uffici) 

Lavoratori che svolgono attività di carattere operativo anche amministrative di limitata complessità nell'ambito dei 

rispettivi settori di attività a supporto della realizzazione del processo lavorativo. 


Comune polivalente 

Giovanotto di coperta 

Garzone di camera 

Garzone di cucina 

Cameriere 


Passaggi di posizione retributiva 


Per le figure professionali del Livello OPERA TORI, il passaggio dalla posizione retributiva 3 alla posizione 

retributiva 2 avviene dopo quattro anni di servizio nella posizione retributiva 3, di cui almeno tre anni 

nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il lavoratore sia in possesso delle competenze 

professionali e/o delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento di tutte le attività previste per ciascuna 

figura professionale. 


Il passaggio dalla posizione retributiva 2 alla posizione retributiva l avviene dopo cinque anni di servizio nella 

posizione retributiva 2, di cui almeno quattro anni nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché 

il lavoratore sia in possesso delle competenze professionali e/o delle abilitazioni/patenti richieste per lo 

svolgimento di tutte le attività previste per ciascuna figura professionale, nonché sulla base di una positiva 

valutazione aziendale, per almeno quattro anni precedenti il passaggio della professionalità raggiunta dal 

lavoratore. 


Livello professionale D: OPERATORI SPECIALIZZA TI 


Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che, sulla base di conoscenze professionali specifiche e di adeguata 
esperienza acquisita nell'esercizio delle proprie mansioni, ovvero attraverso specifici percorsi formativi, svolgono 
attività operative, tecniche ed amministrative, nell'ambito di metodi e procedure predefiniti comprese attività di 
addestramento al lavoro e di coordinamento di personale di livello pari o inferiore. 
Appartengono altresì a questo livello i lavoratori che, in possesso della qualificazione professionale 
necessaria, svolgono attività operative e pratiche in assistenza e a supporto del personale medico e 
paramedico, nonché i lavoratori che svolgono la loro attività a bordo delle navi in servizio di 
traghetta mento ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative ed amministrative vigenti nel settore 
marittimo delle Navi Traghetto. 

Rientrano in tale livello i lavoratori che in possesso delle prescritte abilitazioni e sulla base delle conoscenze 
acquisite attraverso moduli formativi di specializzazione e/o esperienza professionale maturata nei livelli inferiori, 
nell'ambito di rispettivi settori di attività, concorrono alla realizzazione dei processi produttivi anche attraverso il 
coordinamento dei processi e delle attività di personale di livello pari o inferiore. 
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Figure professionali esemplificative: 

Operatore Poli funzionale Esercizio Rete 
Lavoratori che svolgono attività di installazione, riparazione, manutenzione e verifica sugli impianti e sulle 
strutture, sulle apparecchiature, nonché sulla sede e sull'armamento svolgendo altresì le mansioni di uso comune 
comprese le operazioni amministrative connesse; svolgono, inoltre, le attività di manovra degli scambi e dei 
segnali di istradamento mediante l'uso di appositi dispositivi ed apparati di sicurezza, le attività di composizione e 
scomposizione dei convogli ferroviari, di condotta di locomotive da manovra, limitatamente a manovre 
nell'ambito di un impianto di servizio. 

Operatore Polifunzionale Rotabili 
Lavoratori che svolgono attività di installazione, riparazione, manutenzione e verifica sul materiale rotabile 
svolgendo altresì le mansioni di uso comune comprese le operazioni amministrative connesse, effettuando, altresì 
la messa in esercizio dei mezzi di trazione; svolgono, inoltre, le attività di composizione e scomposizione dei 
convogli ferroviari, di condotta di locomotive da treni/manovra, limitatamente a manovre nell'ambito di un 
impianto di servizio e ad interventri tecnici sui mezzi di trazione e sul materiale rimorchiato. 

Operatore Specializzato Commerciale (Hostess/Steward di bordo/di terra) 
Lavoratori che svolgono sia a terra che a bordo treno attività di assistenza e accoglienza della clientela, anche con 
riferimento ai settori dell'accompagnamento notte e della ristorazione dialogando in lingua straniera quando 
necessario e provvedendo, con ogni iniziativa atta, ad assicurare il miglior comfort possibile, effettuando anche 
prestazioni connesse con iniziative promozionali e commerciali. Concorrono ad assicurare il buon andamento del 
servizio e del corretto adempimento delle norme igieniche, tecnico/amministrative e fiscali. 

Operatore Specializzato Yffu;i Attività di supporto 
Lavoratori che esplicano attività tecnico/amministrative richiedenti la conoscenza di procedure operative definite e 
l'applicazione di conoscenze acquisite, nonché attività di vigilanza degli asset aziendali, di reception, di 
controllo degli accessi aziendali, di smistamento e inoltro della corrispondenza e, all'occorrenza, compiti di 
supporto alle attività dei lavoratori di livello superiore. 

Operatore 8peeialii'ii'iato Pi'etei'iioFle Ai'iieFldale 

Operatore Specializzato di logistica 

Lavoratori che coordinano le attività del personale di livello inferiore relative alle operazioni di carico e scarico, 

ricezione, presa in consegna, immagazzinaggio, custodia e smistamento delle merci, dei prodotti alimentari e non 

alimentari e delle attrezzature di bordo. 


Coordinatore di cantiere 

Lavoratori che, in possesso dei requisiti previsti per l'operatore polivalente di condotta e manovra nei raccordi, 

provvedono anche al coordinamento ed al controllo di squadre di lavoratori di livello pari o inferiore, comprese le 

attività ad esso connesse. 


Coordinatore di armamento ferroviario 

Lavoratori che, in possesso dei requisiti previsti, provvedono anche al coordinamento ed al controllo tecnico, 

operativo e amministrativo delle squadre di armamento ferroviario nei raccordi industriali e commerciali. 


Operatore sanitario specializzato 

Infermiere 

Ingrassatore 

Marinaio 

Dispensiere 


Passaggi di posizione retributiva 

Per le figure professionali del Livello OPERATORI SPECIALIZZATI, il passaggio dalla posizione retributiva 3 
alla posizione retributiva 2 avviene dopo cinque anni di servizio nella posizione retributiva 3, di cui almeno 
quattro anni nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il lavoratore sia in possesso delle 
competenze professionali e/o delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento di tutte le attività previste per 
ciascuna figura professionale. 
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Il passaggio dalla posizione retributiva 2 alla posizione retributiva l avviene dopo sei anni di servizio nella 
posizione retributiva 2, di cui almeno cinque anni nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il 
lavoratore sia in possesso delle competenze professionali e/o delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento 
di tutte le attività previste per ciascuna figura professionale, nonché sulla base di una positiva valutazione 
aziendale, per almeno cinque anni precedenti il passag2io della professionalità raggiunta dal lavoratore. 

Livello professionale C: TECNICI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono con autonomia operativa e con margini di discrezionalità, 
nell'ambito di procedure e istruzioni ricevute, attività richiedenti un qualificato livello di conoscenze e 
professionalità nonché competenze tecniche, specialistiche, commerciali e/o gestionali finalizzate alla 
realizzazione dei processi produttivi, anche attraverso l'addestramento al lavoro, il controllo di attività operative 
ed il coordinamento di personale di livello pari o inferiore. 
Appartengono altresì a questo livello i lavoratori che, in possesso delle qualificazioni professionali 
necessarie, sulla base delle norme vigenti e di apposite istruzioni svolgono attività operative di natura 
tecnico-sanitaria ed amministrativa, nonché quelle connesse all'accertamento psico-attitudinale e per 
l'ergonometria, nonché i lavoratori che svolgono la loro attività a bordo delle navi in servizio di 
traghettamento ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative ed amministrative vigenti nel settore 
marittimo delle Navi Traghetto. 

Rientrano in tale livello i lavoratori che, in possesso delle prescritte abi litazioni/patenti e sulla base delle 
conoscenze acquisite attraverso una specifica formazione o esperienza professionale maturata nelle posizioni 
retributive e nei livelli professionali inferiori, nell'ambito dei rispettivi settori di attività concorrono alla 
realizzazione dei processi produttivi anche attraverso il coordinamento ed il controllo delle attività di personale di 
livello pari o inferiore. 

Figure professionali esemplificative 

Tecnico Poli funzionale Rete 
Lavoratori che svolgono attività tecnico-operative di installazione e manutenzione degli impianti e degli apparati, 
anche attraverso l'utilizzo di schemi, disegni e tecnologie complesse, realizzando, inoltre, il connesso controllo 
amministrativo; attività di circolazione e/o di controllo e sorveglianza su determinati apparati di sicurezza 
operando con autonomia operativa relativamente agli istradamenti; operano, inoltre, con autonomia operativa 
relativamente alle operazioni di manovra negli scali e nelle stazioni. 

Tecnico Polifunzionale Treno 
Lavoratori che svolgono attività di manovra degli scambi e dei segnali di istradamento mediante l'uso di appositi 
dispositivi, manovra di composizione e scomposizione dei convogli ferroviari nel rispetto delle normative vigenti; 
operano, inoltre, con autonomia operativa relativamente alla manovra, nonché attraverso il coordinamento e la 
sorveglianza di più squadre di manovra; svolgono attività operative/tecnico-pratiche/amministrativo-contabili, nel 
rispetto di norme e regolamenti prefissati, con specifica preparazione professionale in relazione ai processi di 
gestione del materiale rotabile e della formazione dei convogli ed in coerenza con le norme di sicurezza e 
circolazione; svolgono attività tecniche, di controllo e verifica sul materiale rotabile, nel rispetto di norme e 
regolamenti prefissati, al fine di garantire il rispetto delle norme di sicurezza e circolazione; svolgono attività di 
condotta di mezzi di trazione da manovra negli scali o nelle stazioni; di condotta di tradotte su tratti di linea 
specificatamente autorizzati nonché, previa abilitazione al mezzo di trazione effettuano tradotte tra impianti della 
stessa località con locomotive da treni/manovra, locomotori isolati o accoppiati tra gli scali e/o impianti di una 
stessa località; svolgono, inoltre, attività di supporto al macchinista in servizio ai treni, intervenendo in caso di 
emergenza per assicurare l'arresto e l'immobilizzo del treno. 

Tecnico dei Rotabili 
Lavoratori che svolgono attività tecnico-operative di manutenzione del materiale rotabile, anche attraverso 
l'utilizzo di schemi, disegni e tecnologie complesse, realizzando, inoltre, il connesso controllo amministrativo. 

Tecnico di Ufficio 
Lavoratori che svolgono attività di specifica natura tecnica e/o amministrativa anche operando su sistemi 
informatici. 
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Tecnico Commerciale a terrala bordo 
Lavoratori che, in possesso delle specifiche abilitazioni e competenze professionali, espletano attività di assistenza 
alla clientela svolgendo in particolare, nelle stazioni e a bordo treno, dialogando in lingua straniera quando 
necessario, attività di controlleria ed emissione dei titoli di viaggio, informazioni alla clientela ed attività connesse 
al movimento applicando norme, regolamenti e procedure prestabilite e provvedendo, con ogni iniziativa atta, ad 
assicurare il miglior comfort possibile, effettuando anche prestazioni connesse con iniziative promozionali e 
commerciali. Sono responsabili del buon andamento del servizio e del corretto adempimento delle norme 
igieniche, tecnico/amministrative e fiscali. 

Tecnico di Protezione Aziendale 
Lavoratori addetti al monitoraggio delle criticità di security, anche a bordo treno, attraverso un'attività di 
rilevamento degli eventi anomali che interessano il patrimonio aziendale concorrendo alla elaborazione di progetti 
e sensibilizzando i titolari degli asset alle necessarie attività di tutela; supporto all'operato del personale incaricato 
di verificare la regolarità dei titoli di viaggio e segnalazioni delle violazioni al regolamento di polizia ferroviaria 
anche attraverso la gestione di impianti e apparati di protezione; presenziamento degli asset aziendali in occasione 
di grandi eventi ovvero di tutti gli eventi esogeni/incidenti che possano provocare ripercussioni sull'attività 
aziendale svolgendo attività di raccordo con le autorità di P.S.; controllo e verifica della corretta implementazione 
dei sistemi di sicurezza connessi in occasione di trasporti di merci speciali o pericolose. 

Tecnico di Logistica 
Lavoratori che in condizioni di autonomia operativa supervlSlonano, nel rispetto delle indicazioni fomite 
dall'azienda, tutte le attività che vengono svolte all'interno ed all'esterno dei magazzini, sussidiarie ai servizi a 
bordo treno, sia ordinarie che straordinarie; provvedono alla corretta ottimizzazione delle risorse umane impiegate, 
all'adeguamento ed allo sviluppo di procedure, metodologie e tecnologie presenti sui luoghi di lavoro. 

Tecnico Sanitario 
Elettricista 
Motorista 
Carpentiere 
Operaio di Coperta 

Passaggi di posizione retributiva 
Pe,r le figure professionali del Livello TECNICI, il passaggio dalla pOSIZione retributiva 2 alla poslZlone 
retributival avviene dopo sette anni di servizio nella posizione retributiva 2, di cui almeno sei anni nell'effettivo 
svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il lavoratore sia in possesso delle competenze professionali e/o 
delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento di tutte le attività previste per ciascuna figura professionale, 
nonché sulla base di una positiva valutazione aziendale, per almeno sei anni precedenti il passaggio della 
professionalità raggiunta dal lavoratore. 

Livello professionale B: TECNICI SPECIALIZZA TI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che espletano, con maggiore autonomia operativa e discrezionalità 
nell'ambito di procedure e istruzioni ricevute, attività richiedenti un elevato livello di conoscenza, di 
professionalità e di competenze tecniche, specialistiche, commerciali e/o gestionali finalizzate alla realizzazione 
dei processi produttivi, anche attraverso l'addestramento al lavoro, il controllo delle attività e dei processi 
produttivi e il coordinamento di personale di livello pari o inferiore. 
Appartengono altresì a questo livello i lavoratori che, in possesso delle qualificazioni professionali 
necessarie, svolgono attività tecnico-sanitarie nell'ambito delle mansioni previste dalla vigente normativa 
per l'infermiere professionale e coadiuvano il medico sulla base di apposite istruzioni negli accertamenti 
clinico-strumentali, oppure svolgono le operazioni connesse all'esecuzione di esami radiologici, di analisi 
cliniche, chimiche e microbiologiche, di igiene industriale e di riabilitazione, nonché i lavoratori che 
svolgono la loro attività a bordo delle navi in servizio di traghettamento ferroviario in attuazione delle 
disposizioni legislative ed amministrative vigenti nei settori marittimi dei Capi Servizio e dello Stato 
Maggiore delle Navi Traghetto. 

Rientrano in tale livello i lavoratori che, in possesso delle prescritte abilitazioni/patenti e sulla base delle 
conoscenze acquisite attraverso una specifica formazione o esperienza professionale maturata nelle posizioni 
retributive e nei livelli professionali inferiori, nell'ambito dei rispettivi settori di attività concorrono alla 
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realizzazione dei processi produttivi anche attraverso il coordinamento ed il controllo delle attività di personale di 

livello pari o inferiore. 


Figure professionali esemplificative: 


Capo Esercizio Rete 

Lavoratori che svolgono attività tecnic%perative/organizzative/gestionali e contabili finalizzate alla realizzazione 

ed al controllo dei processi produttivi e di esercizio in linea, negli impianti e nei cantieri; di dirigenza del 

movimento, sorveglianza e coordinamento tecnico in ambito stazione, di applicazione delle norme regolamentari 

dell' esercizio. 


Capo Tecnico Rotabili 

Lavoratori che svolgono attività tecnic%perative/organizzative/gestionali e contabili finalizzate alla realizzazione 

ed al controllo dei processi manutentivi nelle officine. 


Specialista Tecnico Amministrativo 

Lavoratori che svolgono attività: amministrative, gestionali, di supporto e collaborazione, di studio, di ricerca e di 

coordinamento; specialistiche tecnico-amministrative, contabili, di controllo, verifica e collaudo, di disegno, 

misurazione e rilievo, di partecipazione alla progettazione nonché di collaborazione e coordinamento di particolari 

attività. 


Specialista Tecnico Commerciale 

Lavoratori con qualificata competenza professionale che svolgono attività relative alla promozione, alla vendita 

nonché alla realizzazione del contratto di trasporto, di sorveglianza e di coordinamento tecnico, pratico, 

amministrativo e contabile, di collaudo e verifica dei materiali e di assistenza alla clientela. 


Capo Treno/Capo Servizi Treno 

Lavoratori che svolgono attività relative alla sorveglianza e responsabilità del convogHo relativamente alla 

circolazione, anche con interventi sul materiale, ivi compresa l'effettuazione della prova freno nei casi previsti 

sulla base dei regolamenti e della normativa emanati dal gestore dell'infrastruttura; alla compilazione e 

conservazione dei documenti di viaggio, al coordinamento del personale di scorta, alla sorveglianza e controllo 

sulla regolarità del servizio viaggiatori e sui servizi svolti da terzi a bordo treno nell'ambito delle rispettive 

responsabilità, alla emissione e controllo di biglietti di viaggio, alla assistenza e informazione della clientela, al 

controllo ed intervento nelle attività di manovra e scambi in particolari situazioni, di coadiutore del macchinista 

nei casi previsti. 


Macchinista 

Lavoratori che svolgono attività di condotta di mezzi di trazione con relativo materiale rimorchiato, su treni che 

circolano sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale, o su tratti di linea della stessa specificatamente autorizzati, 

con le responsabilità sul convoglio definite in base ai regolamenti e alle normative previste dal gestore 

dell'infrastruttura e le cui competenze alla condotta sulla infrastruttura ferroviaria nazionale vengono certificate 

congiuntamente dalla Società di trasporto e dal gestore dell'infrastruttura individuato dalle discipline legislative in 

materia. Effettuano visite di controllo e di accertamento tecnico sui mezzi di trazione ed intervengono sui mezzi 

medesimi e, nei casi previsti, sul materiale rimorchiato. Eseguono la prova freno e, nei casi previsti, le 

operazioni di aggancio/sgancio del mezzo di trazione, di apposizione e rimozione dei segnali di coda, di 

formazione treno e verifica. 


Tecnico Specializzato di Protezione Aziendale 

Lavoratori che svolgono attività di coordinamento e di organizzazione tecnica dei compiti assegnati ai Tecnici, 

finalizzata al rispetto delle procedure e degli standard attesi durante lo svolgimento delle attività operative, anche 

attraverso visite degli asset aziendali e il loro presenziamento diretto a prevenire possibili situazioni critiche; 

accertamento delle violazioni al regolamento di polizia ferroviaria 


Coadiutore medico 

Tecnico Sanitario Specializzato 

Nostromo 

Capo Elettricista 

Capo Motorista 

Ufficiale Navale 

Ufficiale di Macchina 

Ufficiale 
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Passaggi di posizione retributiva 

Per le figure professionali del Livello TECNICI SPECIALiZZA TI, il passaggio dalla posizione retributiva 3 alla 
posizione retributiva 2 avviene dopo otto anni di servizio nella posizione retributiva 3, di cui almeno sei anni 
nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il lavoratore sia in possesso delle competenze 
professionali elo delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento di tutte le attività previste per ciascuna 
figura professionale. 

Il passaggio dalla posizione retributiva 2 alla posizione retributiva l avviene dopo dieci anni di servizio nella 
posizione retributiva 2, di cui almeno otto anni nell'effettivo svolgimento delle prestazioni lavorative, purché il 
lavoratore sia in possesso delle competenze professionali e/o delle abilitazioni/patenti richieste per lo svolgimento 
di tutte le attività previste per ciascuna figura professionale, nonché sulla base di una positiva valutazione 
aziendale, per almeno otto anni precedenti il passaggio della professionalità raggiunta dal lavoratore. 

Livello professionale A: DIRETTIVI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che, in possesso di più elevata professionalità, competenze, esperienze 
e formazione specialistica rispetto al livello inferiore, oltre che delle abilitazioni/patenti prescritte, espletano con 
discrezionalità e facoltà di iniziativa, nei diversi settori aziendali, attività per l'attuazione di obiettivi produttivi 
che richiedono specifiche competenze e conoscenze professionali specialistiche, anche attraverso il 
coordinamento, l'istruzione professionale e la gestione di altro personale e/o di risorse affidate di livello pari o 
inferiore. 

Figure professionali esemplificative 

Esperto/Impiegato Direttivo 
Lavoratori amministrativi e tecnici che con specifica preparazione e/o competenza professionale acquisita rispetto 
al sistema di conoscenze richiesto nell'ambiente organizzativo di appartenenza, sono adibiti ad attività 
specialistiche con funzioni gestionali e/o direttive. 

Responsabili di piattaforma 
Lavoratori che gestiscono con discrezionalità e facoltà di iniziativa l'arrivo e l'uscita delle merci negli impianti di 
logistica. 

Capo traffico traslochi 
Lavoratori che svolgono funzioni direttive e specialistiche inerenti la realizzazione dei risultati produttivi anche 
attraverso il coordinamento e il controllo del processo legato al trasloco delle merci nel settore della logistica. 

Capo commessa commerciale 
Lavoratori adibiti, con compiti di responsabilità, alla gestione delle commesse commerciali nel settore della 
logistica sia sotto il profilo tecnico che rei azionale. 

Livello professionale Q: QUADRI 

Declaratoria 

Appartengono a questo livello i lavoratori che, ai sensi della legge 13.5.1985, n. 190, svolgono la loro attività con 

elevata preparazione professionale, ampia autonomia, alto grado di specializzazione, responsabilità diretta 

nell'attuazione degli obiettivi e dei processi produttivi dell'azienda. Rientrano in questo livello i lavoratori che 

hanno la gestione e la responsabilità di strutture organizzative di rilievo, o ai quali, in relazione all'elevato 

contenuto specialistico della professionalità, sono attribuite funzioni organizzative in ambito amministrativo, 

commerciale o tecnico o progetti di interesse strategico per l'azienda, che comportino attività di studio, 

consulenza, progettazione, programmazione, pianificazione, ricerca e applicazione di metodologie innovative 

della massima rilevanza. 

All'interno del presente livello professionale sono individuate due distinte posizioni retributive: 
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Posizione retributiva 2 

Figure professionali esemplificative 

Responsabile linea/struttura operativa-tecnica 
Lavoratori che, operando sulla base di obiettivi assegnati, sono responsabili di linea/unità operativa-tecnica e 
gestiscono risorse umane, economiche, tecniche ed organizzative nell'ambito di uno dei seguenti settori aziendali 
di appartenenza: manutenzione, circolazione, esercizio rete, condotta, servizi di bordo, marketing, assistenza alla 
clientela, vendita, amministrazione e contabilità, tecnico-amministrativo. 

Professional 
Lavoratori che, sulla base di direttive aziendali e con la necessaria conoscenza ed esperienza in uno dei seguenti 
settori aziendali: manutenzione, circolazione, esercizio rete, condotta, servizi di bordo, marketing, assistenza alla 
clientela, vendita, approvvigionamenti, logistica, amministrazione e contabilità, tecnico-amministrativo, finanza, 
pianificazione e controllo, personale e organizzazione, nel loro campo di attività realizzano studi di ricerca, di 
progettazione o di pianificazione operativa finalizzati al conseguimento degli obiettivi aziendali, anche attraverso 
l'utilizzo di sistemi e metodologie innovativi, nonché i lavoratori che curano la supervisione o concorrono 
all'attuazione operativa dei programmi aziendali e dei processi produttivi, anche con funzioni di coordinamento 
nell'ambito di strutture operative complesse o esercitando funzioni di rappresentanza. 

Controllore/Coadiutore di Protezione Aziendale 
Lavoratori che in possesso di conoscenza ed esperienza nei settori della protezione aziendale, della circolazione, 
dei servizi di bordo, dell'assistenza alla clientela e della vendita, espletano servizi ispettivi negli impianti 
rispetto a disfunzioni gravi e ripetute che possono caratterizzare i processi produttivi aziendali, svolgono 
attività di verifica sul rispetto delle disposizioni aziendali da parte del personale, accertano e contestano a 
terra e a bordo treno le infrazioni e gli abusi in materia di rilascio, acquisto ed utilizzo dei titoli di viaggio al 
fine di ridurre le frodi, l'evasione e l'elusione, controllano i servizi forniti dalle società appaltatrici 
verificando l'operato del relativo personale. Coadiuvano, inoltre, il Coordinatore in tutte le attività del presidio; 
coordinano e controllano i processi e le attività dei Tecnici Specializzati e dei Tecnici di protezione aziendale 
verificando puntualmente i risultati e analizzando e proponendo soluzioni alternative elo migliorative; concorrono 
alla redazione delle procedure relative alle singole attività di competenza, fornendo puntualì indicazioni operative 
al personale del Presidio; rappresentano il raccordo necessario per le attività di studio, progettazione e 
realizzazione dei sistemi security necessari alla tutela degli asset aziendali. 

Professional sanitario 
Lavoratori cbe, in possesso dei prescritti titoli professionali, di elevata professionalità ed esperienza 
operativa, svolgono le attività tecnico-sanitarie previste dalla vigente normativa di riferimento coordinando 
altresl il personale tecnico-sanitario dei livelli inferiori. 

Primo Ufficiale Navale 
Primo Ufficiale di Macchina 
Primo Ufficiale 
Lavoratori cbe, in possesso dei prescritti titoli professionali, svolgono la loro attività a bordo delle navi in 
servizio di traghettamento ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative e amministrative vigenti nel 
settore marittimo dello Stato Maggiore delle Navi Traghetto. 

Posizione retributiva 1 

Figure professionali esemplificative 

Responsabile Struttura operativa complessa 
Lavoratori che, in possesso di notevole esperienza e di elevatissime competenze tecniche e gestionali organizzano 
e coordinano, in strutture operative articolate e complesse e con ampi margini di discrezionalità ed iniziativa, le 
risorse di uno dei seguenti settori: manutenzione dell'infrastruttura, manutenzione e verifica dei rotabili, 
circolazione treni, esercizio rete, condotta rotabili, servizi di bordo, servizi di vendita, di marketing, di assistenza 
clienti, di amministrazione e contabilità e tecnico-amministrativi 

Professional Senior 
Lavoratori che, in coerenza con la missione aziendale e sulla base delle sole direttive generali, con una spiccata 
conoscenza di uno dei seguenti settori aziendali: manutenzione, circolazione, esercizio rete, condotta, servizi di 
bordo, marketing, assistenza alla clientela, vendita, approvvigionamenti, logistica, amministrazione e contabilità, 
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tecnico-amministrativo, finanza, pianificazione e controllo, personale e organizzazione, nell'ambito del loro 
campo di attività realizzano studi di ricerca, di progettazione e/o di pianificazione operativa finalizzati al 
conseguimento degli obiettivi aziendali, nonché l'attuazione operativa, con ampi margini di discrezionalità e 
iniziativa, dei programmi prestabiliti ricercando e utilizzando, ove necessario, sistemi e metodologie innovativi, 
anche con funzioni di coordinamento ed esercitando funzioni di rappresentanza. 

Coordinatore di Protezione Aziendale 
Lavoratori che, in possesso di conoscenza ed esperienza nei settori della protezione aziendale, della circolazione, 
dei servizi di bordo, dell'assistenza alla clientela e della vendita, attuano le politiche, le strategie ed i piani 
operativi emanati dalla competente struttura aziendale e finalizzati alla tutela e alla salvaguardia degli asset 
societari anche nella gestione delle anormalità rilevanti; svolgono attività di coordinamento, gestione controllo 
delle attività di Coadiutore, Capi Nucleo e Tecnici del Presidio; gestiscono, rapporti a livello locale con Polfer 
Compartimentale, Protezione Civile, Prefetture e Organismi e Istituzioni Locali, nonché delle attività di protezione 
aziendale nelle situazioni di anormalità ed eventi critici; elaborano e redigono le proposte per la S.O. centrale di 
appositi piani di dettaglio per la tutela degli impianti, provvedendo a determinare le misure di protezione 
necessarie; svolgono attività di controllo sugli Istituti di Vigilanza e sulle altre società cui sono stati richiesti 
servizi di security in ambito ferroviario 

Comandante 
Direttore di Macchina 
Lavoratori che, in possesso dei prescritti titoli professionali, sono responsabili della loro attività a bordo 
delle navi in servizio di traghettamento ferroviario in attuazione delle disposizioni legislative ed 
amministrative vigenti nel settore marittimo dello Stato Maggiore delle Navi Traghetto. 

Passaggio di posizione retributiva 

Il passaggio dalle figure professionali della posizione retributiva 2 alle figure professionali della posizione 
retributiva l avviene esclusivamente sulla base di una positiva valutazione di merito dell'azienda sulle 
competenze e sulle capacità professionali espresse nelle funzioni svolte e sulla attitudine al disimpegno delle 
funzioni previste per le figure professionali della posizione retributiva 1. 

NORMA TRANSITORIA 

Fatto salvo quanto specificatamente previsto in ogni livello/figura professionale nella disciplina del presente 
articolo, ai lavoratori in forza alla data di stipula del presente CCNL, inquadrati secondo la disciplina dell'art. 21 
del CCNL 16 aprile 2003 nei livelli G, F, D e nei rispettivi parametri, vengono attribuite le posizioni retributive 
previste nei nuovi livelli di classificazione del presente CCNL (rispettivamente Operatori, Operatori Specializzati, 
Tecnici Specializzati), sulla base delle declaratorie e delle figure professionali di ciascun livello, come di seguito 
indicato: 

- la posizione retributiva 1 corrisponde ai parametri retributivi l dei livelli G, F, D; 

- la posizione retributiva 2 corrisponde ai parametri retributivi 2 dei livelli G, F, D. 


Fatto salvo quanto specificatamente previsto in ogni livello/figura professionale nella disciplina del presente 
articolo, ai lavoratori in forza alla data di stipula del presente CCNL, inquadrati secondo la disciplina dell'art. 21 
del CCNL 16 aprile 2003 nel livello viene attribuita la posizione retributiva l prevista nel nuovo livello 
TECNICI di classificazione del presente CCNL. 
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ACCORDO AZIENDALE DI GRUPPO FS

1) Recupero degli spazi offerti dal CCNL non completamente utilizzati nel Gruppo FS:

a) orario settimanale a 38 ore per tutto il personale;

b) abolizione dei 3 giorni di permessi retribuiti annui di cui all'art. l5 del Contratto aziendale
di Gruppo FS 16.4.2003, per tutto il personale.

2) ModificheÉryalle previsioni del CCNL

2.1 Disciplina senerttle ner lutto il personole su orario di lavoro, prestazione lat,orativa e

organ izzazione del luvoro

a) Orario settimanale di 38 ore calcolato come media in tre distinti periodi nell'anno,
ciascuno della durata di 4 mesi.

Per le prestazioni uniche giornaliere ed i turni non cadenzati (personale mobile) la

media delle 38 ore viene programmata in ognuno dei tre periodi quadrimestrali con

durata massima settimanale di 44 ore e durata minima di 32 ore.

Per i turni in 2^ e in 3^ la media delle 38 ore viene programmata in ognuno dei tre
periodi quadrimestrali nei limiti minimi e massimi programmati.

Durante i tre periodi di flessibilità, i lavoratori interessati percepiranno la

retribuzione mensile ordinaria sia nei periodi di superamento fino a 44 ore che in
quelli di riduzione fino a32 ore dell'orario ordinario di lavoro settimanale;

b) nell'orario spezzato per le prestazioni uniche giornaliere la durata dell'intervallo tra i
due periodi di lavoro non sarà inferiore a 30 minuti e non sarà superiore a2 ore e 30

minuti:

c) per il personale di tena operante su turni in 3" il numero massimo di prestazioni

lavorative giornaliere notturne è di 2 tra due riposi settimanali. Tale limite. a livello
di unità produttiva, potrà essere elevato fino a 3 notti nell'ambito di intese per il
miglioramento della produttività;

d) la durata minima del riposo giornaliero e fissata in:

- 8 ore tra un servizio ed un altro in caso di turno in 2^ e turno in 3^, ferma

restando la misura minima di 1l ore medie nell'arco del mese;

- 16 ore, nel caso in cui la prestazione precedente

e) qualora il periodo di lavoro giornaliero precedente il periodo di riposo settimanale

termini tra le ore 0.00 e le ore 5.00, la ripresa del servizio al termine del periodo di

riposo settimanale non potrà essere disposta prima delle ore 6.00;
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g)
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nel caso di lavoro su tumi in 2" e su turni in 3^. per prestazioni che devono garantire
la continuità del servizio, il dipendente puo lasciare il posto di lavoro solo se

sostituito. L'azienda provvederà alla sostituzione del personale entro due ore oltre il
termine della prestazione lavorativa giornaliera programmata e comunque non oltre
due ore dal termine della prestazione massima ammessa;

in relazione al carattere multi periodale dell'orario di lavoro settimanale di lavoro di
38 ore. come definito alla precedente lettera a). è inoltre considerato lavoro

straordinario in ognuno dei tre periodi quadrimestrali. oltre quello di cui al primo

capoverso del punto 3.1 ed al secondo capoverso del punto 3.2 dell'art.23 del CCNL
AF, la differenza positiva tra i due seguenti valori:
g.1) somma delle prestazioni effettivamente rese da ogni lavoratore" al

eventuali eccedenze di cui ai richiamati l" cpv. del punto 3.1 e
punto 3.2 dell'art. 23 del CCNL AF;

9.2) ore ragguagliate al periodo quadrimestrale di riferimento, come

netto delle

2o cpv. del

di seguito

calcolate:

38 x n" di settimane comprese nel periodo quadrimestale di ri/èrimenÍo.

L'eventuale differenza positiva risultante ai sensi del precedente punto 5 sarà

retribuita con la maggiorazione di cui alla lettera a) del punto 1 dell'art. 69 del

CCNL AF;

h) le assenze dal lavoro per ferie, malattia, infortunio, riposi compensativi di cui al

punto 2 dell'art. 24 del CCNL AF, nonche le altre assenze espressamente disciplinate

nel CCNL AF, determinano una riduzione della somma di cui alla precedente lettera

g.l), pari al lavoro programmato da turno nella giomata di assenza. Per il personale

non inserito in turno il valore di tale riduzione per ogni giornata di assenza è pari ad

l/5 di 38 ore;

i) è abolito lo straordinario per i Quadri di esercizio;

j) il periodo annuo di ferie retribuite spettanti al lavoratore e quello stabilito al punto 1

dell'art. 25 del CCNL AF.

In caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno, o di assenze

non valide agli effetti del servizio prestato, i predetti giorni di ferie verranno ridotti in

proporzione aì mesi di servizio prestati;

k) le ferie vanno godute di norma nell'anno di maturazione.

Il periodo di ferie va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di

richiesta del lavoratore, nel corso dell'anno di maturazione e, per le restanti ferie,

entro i 18 mesi successivi all'anno di maturazione;
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il periodo e la durata delle ferie sono stabiliti - secondo programmi predeterminati -
in relazione alle esigenze operative ed organizzative dell'azienda, nonché in funzione
del recupero psicofisico di tutti i lavoratori;

1'azienda si riserva di determinare periodi di chiusura collettiva, con fruizione di ferie
obbligatorie, nella misura massima di 8 giornate, anche frazionabili in due distinti
periodi nell'annoo previa informativa alle RSU interessate almeno 2 mesi prima;

la programmazione delle ferie deve garantire il rispetto dei seguenti principi generali:
- le ferie hanno normalmente carattere continuativo per almeno due settimane di

calendario dal 1" giugno al 30 settembre;
- eventuali prestazioni precedentemente non previste e successivamente richieste, a

seguito di nuove esigenze organizzative o tecniche dell'azienda, dovranno essere
comunque assicurate dal lavoratore con la fruizione delle ferie in un altro periodo;

o) il piano di programmazione delle ferie viene definito entro il mese di aprile per le
ferie nel periodo estivo, entro il 15 novembre per le ferie durante il periodo delle
festività nafalîzie. entro i 30 giorni precedenti le festività pasquali, ed è oggetto di
una verifica con le RSU;

p) le ferie, ove non coincidenti con periodi usufruiti collettivamente. come da
tumificazione programmata, devono essere richieste dal lavoratore ed aufortzzate
preventivamente dall' azienda.
Le aziende si impegnano, a fronte di esigenze particolari o gravi (nascita di figli,
morte di parenti, visite mediche specialistiche certificate), a dare la priorità di
fruizione delle proprie ferie ai lavoratori che ne facciano richiesta scritta;

q) RFI s.p.a. potrà adottare modelli di organizzazione del lavoro con attività
polifunzionali di circolazione e manutenzione delle infrastrutture, per il personale
rivestito delle figure professionali dei livelli professionali E ed F di cui all'art.21 del
CCNL AF.

2.2 Disciplina particolare per il personale mobile di Trenitalia s.p.a. su orario di lavoro,
prestazione lavorative e orqanizz(tzione del lavoro

2.2.1 Servizi di trasporto AV e di media-lunga percoffenza della Divisione Passeggeri
Nazionale e Internazionale

a) Si definisce quale base operativa, entro il cui perimetro il personale mobile
puo iniziare o terminare il servizio, quella costituita dall'insieme degli
impianti ferroviari collocati all'intemo del territorio comunale della sede di
lavoro.

l)

m)

n)
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La DPNI garantirà con i mezzi necessari gli spostamenti del personale
nell'ambito della base operativa per fare ritorno, a servizio compiuto,
all'impianto di partenza quando questo sia diverso da quello di arrivo.

b) La durata massima del periodo di lavoro giornaliero è pari a:
- 10 ore, per servizi programmati in A/R collocati nella fascia oraria 5.00-

24.00
- 8 ore, per servizi programmati in AiR interessanti la fascia oraria 0.00-

5.00;

- l8 ore, come somma della prestazione giomaliera antecedente e di quella
seguente il riposo fuori residenza (base operativa).

Nell'ambito della procedura tumi, per migliorare i livelli di produttività, può
essere concordato, per il PDB:
- il prolungamento fino a 1l ore della durata massima del periodo di lavoro

giornaliero per i servizi di cui al lo alinea del precedente capoverso nel
numero massimo di 8 servizi per mese;

- il prolungamento fino a 12 ore della durata massima del periodo di lavoro
giomaliero per i servizi di cui al I o alinea del precedente capoverso nel
numero massimo di 5 servizi per mese e, comunque, in programmazione
non più di una volta tra due riposi settimanali.

Nell'ambito della procedura turni, per migliorare i livelli di produttività, può
essere concordato, per il PDM e per il PDB:
- il prolungamento fino a 9 ore della durata massima del periodo di lavoro

giornaliero per i servizi di cui al2 alinea del 1" capoverso della presente
lettera b).

c) Per ogni periodo di lavoro giornaliero, i limiti massimi per la
programmazione dell'attività di condotta, al netto delle soste programmate in
orario. e di:

- 4 ore e 30 minuti di condotta continuativa, per i servizi effettuati con tutti i
moduli di equipaggio;

- 6 ore per la condotta giomaliera effettiva, intesa come sommatoria dei
periodi di condotta continuativa, per i servizi effettuati con modulo di
equipaggio ad agente solo. Per i servizi effettuati con modulo di
equipaggio a doppio agente non ci sono limiti di condotta effettiva
giornaliera.

L'intervallo di tempo minimo di intemrzione dell'attività di condotta
continuativa e fissato in 30 minuti, valendo ai fini del calcolo di tale
intervallo qualsiasi altra attività, diversa dall'attività di condotta, ricompresa
nella definizione di orario di lavoro di cui al punto 2.2 dell'art.22 del CCNL
AF.
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Nell'ambito della procedura tumi, per migliorare i livelli di produttività, può
essere concordato, per il PDM:
- il prolungamento fino a 7 ore del limite massimo di condotta giornaliera

effettiva di cui al 2" alinea del 1' capoverso della presente lettera c), nel
numero massimo di 5 servizi per mese e, comunque, in programmazione
non piu di una volta tra due riposi settimanali.

d) Il numero massimo di prestazioni lavorative giornaliere notturne è di due tra
due riposi settimanali.
Le ore di prestazione giornaliera notturna ricadenti nella fascia oraria
compresa tra le 0.00 e le 5.00 non possono eccedere le 360 ore annue.
Non sono previsti limiti mensili alle prestazioni giornaliere nottume.

In attuazione del 3o capoverso del punto 2.il dell"arf.22 del ccNL AF, ai
fini del computo dei servizi notturni di cui alla lettera e) del precedente punto
2.1, il limite annuo è fissato in:
- 320 ore, per i servizi AV effettuati con treni FR, FA e per i servizi MLp

effettuati con treni FB:
- 360 orer per i restanti servizi a media-lunga perconenza.

e) La durata minima del riposo giornaliero in residenza è fissata in:
- 14 ore consecutive, a seguito di una prestazione lavorativa giornaliera

collocata nella fascia oraria 5.00-1.00;
- l8 ore consecutive, a seguito di una prestazione lavorativa giornaliera

interessante la fascia oraria 1.00-5.00.

0 La durata minima del riposo fuori residenza (base operativa) è fissata in 7 ore
consecutive. 

-

Non e previsto un limite di durata massima del RFR.

g) Il numero massimo dei RFR programmabili sia per il PDM che per il PDB è
fissato in 5 al mese e non possono essere programmati 2 RFR consecutivi;

h) L'assenza dalla residenza (base operativa) determinata dalla sequenza periodo

di lavoro giornaliero (andata) + RFR + periodo di lavoro giornaliero (ritorno)
non potrà essere programmata per periodi superiori a 30 ore.

r) Nella programmazione dei turni dovrà essere garantita la fruizione di 3.276
ore annue di riposo settimanale.

s) Il lavoratore potrà lasciare il servizio solo dopo l'arrivo del collega
subentrante o previ a autorizzazione de I l' azienda.
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In caso di ritardi dovuti alla circolazione dei treni, I'azienda prowederà alla
sostituzione del personale entro due ore oltre il termine della prestazione

lavorativa giornaliera progtammata e comunque non oltre due ore dal termine
della prestazione giornaliera massima definita dal presente contratto presso la
prima stazione dove I'azienda effettua servizio viaggiatori.
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